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Abbiamo visto come il signor Mordinî, facendo 
la convenzione colla Società Adristico orientale di 
navigazione, mentre oppenevasi ad un voto espli- 
cito del Parlamento, mentre addossava tn nuovo 





peso allo Stato, nelle miserrime condizioni finan- | 


ziarie in cui si trovn, non assicurava neppure, a 
detta degli stessi. giornali ministeriali, il servizio 


tra Venezia, Brindisi e l'Egitto, suscitava una con- | 


correnza alle ferrovia aventi dallo Stato la gua- 
rentigia di un prodotto. chilometrico e poneva in 
sommo pericolo il trasporto della valigia delle In- 
die per la nostra penisola, vivissimo voto degl’Ita- 
lianî, 

Dove gono ite le roseo speranze nell'amministra» 
zione del conte Digny, le promesse e Je esortazioni 
del discorso proounziato all'apertura della sessione 
legislativa? come si resero amate e pregiate le isti- 
tuzioni in ragione dei benefizi du esse arrecati al 
paese? e la severa economia nelle spese e la dili- 
gente applicazione delle leggi e. l'austera moralità 
in wste le porti della pubblica amministrazione, 
per cui le imposte dovevano riusci meno moleste? 
© tutte le altre promesse accolto coi soliti vivissimi 
applausi? 

Ecco la prospettiva che’ del prossimo venturo 
anno ci dà uno dei più zelanti avvocati di quei 
promettitori, la. Perseveranza 

« Taluno degli uomini che studiano le condizioni 
finanziarie del nostro paese senza amori e odii pre- 
concetti, che per ragione di ufficio la dovuto met- 
tere gli occhi sui bilanci, mi assicura che navighia- 
mo assai male, che In barca si. strascina a fatica 
în pochi piedi d’acqua con pericolo di rimanere sur 
un banco di sabbia. 

« Confrontando il bilancio passiva coll’attivo e 
nella supposizione che tutte le entrate scritte nel 
bilancio attivo si riscuotano (il che è tutt'altro che 
dimostrato ed è dimostrato invere luminosimente 
îl contrario) sapete a che cosa ne saremo noi nel 
70? A ciò che, suddisfatti tutti gl'impegni impre- 
scindibili, nou rimangono risorsa che per alcuni bi- 
lanci soltanto e ai più dei hilan 
provvedere con mezzi susordinari. La prospettiva 
pare.a me spaventoso aozi che no, ‘ed è tale ad 
cigni modo; che dovrebbe indurre tutta Ja. gente 
assennata a smettere la inose polemiche, e fer forza 
d'accordo perchè ia barca si sollevi in un mare più 
alto. » 

Lo credo benissimo che questa prospettiva v'in- 
cuta spavento, e tile effetto fa pure a aoi, ma a 



































noi non riesce punto nuova, giaechè bastava un | 


po' di velgare buon senso, un po' di pratica delle 
cose di questo mondo, anzi na pi di aritmetica 
per prevedere che con quel sistema di spendere molto 
più di quello che si può spendere , di porre im 
poste inesigibili anzichè di risecare tutte le spese 
non assolutamente; necessarie, di necessità saremmo, 





passivi dacorre | 


arrivati a questo punto. Ornai non è più questione 
| che di tempo. E soremm» curiosi di sapere quili 
| mezzi straordinari siano ancora a nostra disposi- 
zione. 
| La verità, no pu' tardi, è vero, ‘comincia a ba 
lonare; agli occhi di coloro che erano più illusi, 
| Quando noi. deprecavamo quella manìa per cui si 
| giuavano indiscretamente i milioni în opere pub- 
| bliche ducretate 0 sussidiate dallo Stato , sotto spe- 
cie che promuovessero la pubblica. prosperità © 
che nel giro di pochi anni avrebbero mutato. lo 
| aspelto del paese, eravamo taccinti di egoismo mu- 
nicipale, di opposizione sistematica. Ed ora la Pa- 
| eria stessa, la ‘quale vede involio nella riprovazione 
| taluno che non appartiene al suo partito, e non si 
eleva alla serena sfera delle idee, per ispirito di 
parte, è costretta confessare che immensi capitali 
andarono miseramente perduti senza verun bene- 
ficio del prese, 

Riportando una deliberazione del Consiglio 
Vinciale di Reggio di Calabria, in coi 
sprime ul'unanime indegnazione di tutta la pro- 
vincia per le Nagranti violazioni di legge, la mala 
volontà nell'adempimento di ogni obbligo e per gli 
abusi e maltrattamenti di ogni genere-{che sono 
commessi giornalmente dalla Società delle Calabro- 
Sicule, che sta costruendo il tronco, della. ferrovia 
ionico; » la Patria sì lagna cho l'opposizione fac- 
cia orecchio da mercante in una faccenda di alta 
moralità e gravissima per le conseguenze, quil è 
quella delle ferrovie predette, che ingoiorono 165 
| milioni, senza venir a capo di nulla. 

Nelle ferrovie meridionali, soggiunge essa, si trovò 
giustamente 4 ridire chez il Susanî, interessato a 
farle approvare, perchè agerte del Bastogi, accet- 
| tasse di esserne relatore. Nella famosa. faccenda 
della Regìa il Crispi gettò fuoco ‘e fiamme perchè 
ossoriva che Îl Fambri poteva guadagnare un dieci 
| mila lire colla sua compartecipazione e che il Civi- 
| nini aveva potuto buscarsene altrettanti favorendo 
il Tringali. E qui, che si tratta di milioni, qui, dove 
i consorti non henno mai messo il naso, l'opposi- 
zione tace e fa Spallucce. 

Ma così succede sempre quondo iuvece di cer- 
care il trionfo dei principii generali di libertà, di 
buona amministrazione, di giustizia distributiva, 
va îu buzca di vantaggi speciali, anche a detri- 
mento di queî principii. Non samo giudici com- 
petenti per conoscere delle lagnanze della Calabria 
e potremmo dire son nustrum inter vos tanias com- 
povere lites, ma è certo che sa si fosse lasciato 
fors le strade a chi aveva. interesse a forle, se si 
fosse lasciato solo ampio campo alle associazioni, 
se con severe ecomouwie Îl Governo non si fosse 
trovato nella necessità di far sempre nuovi scroc- 
chi per menor pochi mesi di tisica vito, mentre 
| ton avremmo a lamentare î milioni dati ai Susoni, 
gordigia dei cointeressati, non avremmo pur 
visti ingoiati i 465 predetti milioni senzichè sl ve- 
nisse è copo di nulla. 

Ma quantonque ion rinùnzhno più risorse che per 
‘alcuni bilanci contiaueremo a dardi il costoso diver- 
timento di finte battaglie, a mantenere un esercito 
che eccede di gren lunga le nostre forze, con tutti i 
suoi gran comandi e colle relative speso di rap- 
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Prescatanza, a tenere in piedi dello scuvle normali 
© dello università senza scolari, a «pandere più in 
atibiscerie che nou fanno gli Stati molto meglio 


ordinati del nostro, ad impoverirci danilo sussidii 
a compagale le quali non sono in grado di sod- 
disfare agli obblighi loro, @ ciò finchè i cittadini 
non iscuoteranno Ja loro inerzia e non manderanno 
al Parlamento dei deputati più sensati che facondi 
@ più economi del denaro pubblico che intenti a 
soddisfare i desiderii delle loro provincie che gli 
interessi generali della nazione, i quali infine sono 
gl'interessî reali dei singoli distretti. L'occasione 














edera. se tonti disastri gli abbiano fatti rinsavire 
a proprio spese, 
ci Ba 


UNA BUONA IDEA. 


V'è un antico proverbio che dici 
lo trovi. 

Ossequiosi sempre a questo precetto pensando che il 
bene è assoluto. uoî abbiamo sempre, noncuranti dello 
spirito di parte, accettate le proposte utili al paese che 
si fanno da privati e da pubblicisti, augurandoci sempre 
di poterlo faro spesso, e di concedere anzi precedenza 
ai giornali di parto avversa, clio nelle questioni politiche 
discordano da noi per difforenza d'ideo, di principiî, di 
scopo, 

E questa volta è la Persevaranza che ci reca una 
buona idea, e noî la accogliamo, appunto perchè le vive, 
‘quantunque sempro urbane, polemiche che abbiamo. col 
giornale milanese sono una  guarentigia dolla nostra 
buona fede e della convinzione con cui scriviamo. 

‘Alcuni giorni or sono un appendicista della Persete- 
ranza, parlando dolla indastria dei guanti in Italia; por- 
tava ad esompio le guanterle di Napoli, di Genova e 
Torino, da cai escono annualmente 63,66% dozzine 
piia di gunati, tralasciava. di accennare le eccellenti 
‘guanterlo milanesi, che diano annualmente a tale in- 
dustria 150 mila dozzino di paia di guanti. 

Un sig Massara D. Felice, facendo rettificare con una 
sua lettera alla Perseveransa l'omissione fatta & danno 
di Milano, conehiudeva il sto scritto con queste parole 
clio noî applaudiamo di cuore 

« Non è spirito di municipalismo; che mi detta questo 
ceano, ma Il desiderio di constatare uu fatto che com- 
pietando, per così dirè, le notizie fornite nell'articolo 
sulla Guanteria, serve a mettere in maggiore rilievo il 
progresso e le speranze d'un'industria nazionale. Il di- 
fetto di noi Italinni di esngerare le grandezze come le 
pochezzo nostre deriva dalla inesatta conoscenza che al 
biamo delle cose nostre, ed io creo che se ogni Comune 
avesse ad aiutaro la statistica nazionale con un inven- 
tario esatto delle proprio ricchezze , dello proprio indu- 
strie e delle proprie specialità, non' sì vedrebbero, certi 
inopportuni scoramenti, nè certe deplorevoli noncuran- 
20, e dal confronto nascendo l'emulazione, si avrelibe 
così il miglior mezzo di far progredire le industrie 
nostre. n 

Ed è questa jlea delle statistiche delle industrie co- 
thunali che noi vorremmo pigliasse piede in Italia e le 
vorremmo annali e cho avessero Ja maggior pubblicità. 

Vorremmo che tutti i municipi mentre votano incon- 
sulte spese di feste @ di abbellimenti cittadini, con pub- 
Dlicazioni di poca spesa ma di grando utilità, facessero 
‘annualmente sapere alle altre città come l'industria co- 
munale si mantenga, prosperi e progredisca nel paese , 
‘and fossero più facili la relazioni commerciali, onde i fab- 
bricanti italiani sî conoscessero meglio fra di loro. 

Quanti sono a Torino, e di quelli atessi. dati al come 





piglia il buono ove 
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AL FINE DEL SECOLO SCORSO 
rr 


Romanzo di CARLO! DICKEYS 





Libro Prim: 





RISUSCITATOI! 





Caritoso IV. (seguito) — / preparativi. 
Egli non cominciò punto, 


dinanzi. 


bra fugace che le apparisse. 


— È questa la prima volta che ci vedinmo ? do- 


mandò essa, 


ma nella sua inderi- 
sione sî pose a contemplare la giovane che aveva 
Sulla fronte di lei stava quella singolore 
espressione — ma più bella ancora e caratteristica 
che singolare — che abbiamo detto poc' anzi ; € 
la fanciulla ‘allungò una mano , come se con invo- 
lontario moto teatesse fermare ed afferrare un'om- 





— Vi par egli di no? rispose mastro Lorry ten- 
| dendo verso di lei le sue mani aperte, ed amiche- 
| volmente sorridendo. 
|“ ra le sopracciglia della donzella e proprio sopra 
il suo piccolo naso, la linea espressiva che vi si 
| disegnava così delicatamente che nulla più, divenne 
| più profonde ; mentre. miss Manette sedeva tutto 
| pensusa nella seggiola presso cui fino allora era 
| rimasta in piedi. Il signor Lorry la guardò in si- 
| lenzio mentre -ella meditava ; e quando essa levò 
di nuovo i suoi occhi, riprese a dire: 
| — tn questa vostra terra adottiva , penso che il 
| meglio da farsi per me sin di parlorvi come forei 
| con una inglese, miss Manetle, 

— Mi farete piacere. 

— Signorina , io sono un uomo d'affari. Quello 
che sono in via di eseguire è appunto. nient'altro 
che un affare. Nel darmi ascolto iutorno a ciò, vo- 
gliate adunque considerarmi nieute più che se fossì 
una macchina parlante : — în verità io non sono 
guarì di più. E così, Îo, con vostra permissione, 
vi racconterò la storia di uno dei clienti della ny- 
stra cosa, 

— La storia di?.... 

Il vecchio dalla bizzarra parrucca fece. mostra di 
ingannarsi sul significato di questa interruzione, © 
come so ella non avendo capito desiderasse farsi 
ripetere le pronunziate parole, egli aggiunse allret- 

| tutament 

— SI, di uno dei 























nostri clienti: negli affari di 


banca noi usiamo chiamare con tal nome le per- 
sone con cui si tratta qualche interesse, Egli era 
francese, un'uomo di scienza, assai dotto invero— 
un dottore în medicina. 
— Di Beauvais, forse? 
— Appunto! Di Beauvais. Como il sig, Manette, 
vostro padre, egli era di quella città: e come vostro 
padre eziandio egli godeva di molta riputazione a 
Parigi. Fa precisamente a Parigi ch'io ebbi l'onore 
di conoscerlo. Le nostre attinenze furono per alfarî: 
ma acquistarono ciò nullameno un'amichevole con- 
fidenza, Io era allora addetto alla nostra casa di 
Franci: 
— Posso domandarvi, signore, quanto tempo è? 
— Sono venti anni, miss, Egli era ammogliato— 
con una inglese — ed io era da lui incaricato di 
tutti i suoi interessi. Le sue sostanze, come av. 
viene di molti alt 
Francia, erano tutte affidate alle mani di Tellsone, 
Nella medesima guisa îo sono stato e sono ancor? 
l'uomo di confidenza di parecchi dei nostri clienti, 
Le sono semplici relazioni d'affari nelle me- 
desime non vi è amicizia, nè particolore interesse, 
uè sorta alcuna di sentimento, Nel corso della miu 
vita d'uomo d'affari io sono passato dall'ana al 
l'altra di quelle relazioni, come nella mia giornat: 
di lavoro alla Banca, passo dall'uno all'altro degl 
avventori che mi vengono a parlare: a farla cort 
io non ho sentimenti, sono una pura macchina. 
Dunque ripigliando la nostra storia.... 





























non tarderà per avyeutura a presentarsi loro di for | 


signori e di molte famiglie di | 


— Na questa storia, o signore, è quella di miu 


mercio, che conoscano Î prodotti dello industrie vesete 
e lombarde por: non dire siciliane o: napolitano ? Diremo 
di più: forse vi sono molti tra i nostri cittadini che non 
si diedero ancora peusiero dî recarsi n' visitare le stu- 
pende e ricolio fabbriche che cingono la nostra città e 
cho forse un di saranno cespite di ricchezze cittadine, di 
prestigio industrinle. 

Dunque: si facciano queste statistiche anuuali 0 sî 
cominci col 1870. Speriamo che tutti i giornali propu- 
gneranno quest'idoa, riconoscerdone l'immensa utilità © , 
miù che tatto, che i Comuni vi daranno subito opera 
onde attunrlo, 


AIPUE UFFICIALI 

















Un Gassetta Ufficiale dell'I1 ottobre reca: 

1. Un regio decreto (n. 582) dol 28 agosto, 
con il quale, a prrtire dal 1° novembre 1809, î comuni 
di Cassino Gandine, Scannabuo e Monte Cremasco (in 
provincia di Cremona) sono soppressi ed aggregati, î 
primi due, a quello di Palazzo Piganno, e il terzo a 
quello di Vaiano Cremasco. 
| 2. xomaine e disposizioni fatto nell'uffcialità del» 
| l'esercito. 








Nella sua parto non ufficiale, la Gassetta U/fciate 
dell'1) pubblica la relazione che la. Commissione pel 
riordinamento dell'Istituto musicale e della Scuola di 
declamazione in Firenze presentò îl 17 settembre al si- 
guor Ministro della pubblica istrazione. 


Cronaca Cittadina 


‘" Società Reale di patrocinio ‘ai giovani 
Uilerati dalle case dî correzione c di pena. — Ci scri- 
vono: 

In usa recente adunanza del Consiglio d'amministra= 
zione si ebbero a votare sensitissimi ringraziamenti agli 
egregi nostri ‘concittadini Giuseppe e. Simona, padre e 
figlio Stella, al maestro Eugenio Tancioni ed al direttore 
dell'Istituto drammatico Giovanni Peruccio; — al primo 
per aver secondato il gentile © patriottico desiderio del 
proprio fanciullo di giovare per l'impianto di una scuola 
di canto popolare ai patrocinati raccolti nell'asilo, pro- 
curandone i mezzi per l'acquisto di un armonium è di 
parecchi esemplari a stampa dell'opportuno metodo a 
studiarsi: — al secondo altresì i voti sinceri per un suo 
bell'avvenire colla speranza della gratituline dei tanti 
esseri che ricaveranno un snlutare profitto da detta 
‘scuola; — al terzo eziandio per la generosa prestazione 
della sua opera nelle sere dei giovedì e nel. pomeriggio 
dei giorni festivi in pro dei detti patrocinati affinché la 
potenza dell'armonia, di quest'arte divina che educa ad 
alte cose, ne faccia più gentili i loro sentimenti e più 
urbani i loro costumi; — al quarto finalmente per l'of- 
ferta @ pur. già attuata scuola del’ ben dire e del ben 
dinlogizzare, in tutte le sere dei mercoledì, come corol- 
lario dell'istruzione elementare cui ha già. pria d'ora 
provveduto e tuttavia generosamente provvedo nelle sori 
doi lunedì, martedì, venerdì, sabbato e nel mattino di 
giorni festivi il regio Provveditoro degli studi a mezzo 
di maestri pur vogliosi di giovare, i quali in parto già 
noverati fin dallo scorso ammo nei soci operanti 

Mediante tali generose e flantropiche prestazioni î 
giovani patrocinati, all'infuori delle ore dedicate per î 
doveri dî religione, delle ricrenzioni ed allo rispettive 
officine, conseguano un'opportuna applicazione e con ess 
possenti argomenti per lo sviluppo di utili cognizioni. 
































padre : interruppe la ragazza : ed io comincio a 
pensare — così dicendo la fronte cui l'ansietà cor= 
rugava e gli sguardi di lei erano fissi ‘sul vecchio — 
che quando rimasi orfana anche di mia madre, la 
quale sopravvisse due anni soltanto al mio povero 
padre, foste voi che mi porteste în Inghilterra. 
Oh sì io sono quasi sicura che sieto voi quello. 
Mastro Lorry prese la piccola mano tremante che 
s'avanzave fiduciosamente verso Ta sua, e la portò 
| alle sue labbra con una certa cerimonia. Poi: fece 
di nuovo sedere la giovane che s'era levata ia piedi, 
| éd appoggiando la sua mano sinistra sulla spalliera 
| della seggiola di lei, mentre colla destra si grat- 
| tava il mento, aggiustava secondo il solito la” sua 
parrucca, 0 gestiva coll'indice per dar. più forza 
alle sue parole, disse guardandola negli occhi, men- 
tre essa colla faccia levata guardava eziandio. în 
quelli di tnî: 
| — Sì ero io quello, miss Manette. E voi potete 
| vedere come vi dicessi il vero, appunto or ‘ora, 
quando vi assicuravo' ch'io non ho sentimenti è che 
| tuite le attinenze ch'io abbia coi miei simili. non 
sono che relazioni d'affari, se voi riflettete che da 
quel tempo io non ho îmai più cercato di vedervi. 
Sempre d'allora în pì, voi foste In pupilla della 
| casa Tellsone : ma io ho avuto da sbrigare faccende 
| g'ua altro genero della casa medesima, © quindi 
non îo mi dovetti occupare di voi. Sentimenti ! To 
non ho nè tempo nè fortuna per averne. lo prsso 
| l'intiera mia vita a ‘sbroglinre degl’imbarazai: pe- 
cuniari, 






















































































© Tirò popolare. — Gira festiva dol 10 ot- 
tobre 1509. 

Il ‘sig. Crotti Ernesto | vinse il 1° premio 

Il sig. Vismara Luigi dit 

Il sig. Cardetti Tommaso dia 


I sig. Giorchetta Beniamino ser- 
gente nol 59. reggimento in iù. 

TI capo del VI ufficio 
Dextanont, 

“ Temi. — Chi vorrà questa sora. trovar posto 
al teatro Gerbino anticipi di mezz'ora fl pranzo e non 
alia timore di (ar port1. La serata di Cesare Rossi è 
tale avvenimento tratralo da meritar bene qualche leg- 
giero disturbo onde onorar deguamente l’egregio artista 
cd in lui l'arte ‘stessa. 

Il Rossi, e per: intelligenza e per pratica di scena 
per dignità. d'artista è uno di quegli attori che l'arte 
drammatica annovera tra î migliori: il pubblico, a Torino 
în ispecte, ne ba fatto uno di quegli attori per cui non 
si anno che plausi ed incoraggiomenti: la simpatia più 
decisa milita jn suo favore. 

Che cosa sarà il proverbio latino del Rettoli? A qual 
risultato ci condurrà tale mistero scenico ? Ci stringiamo 
nolle spalle; sappiamo questo però che dî latino in esso pro 
verbio non v'ha che I nome; la lingua del Lazio è tutta 
su cartellone; una signora può quindi assistero alla 
rapprescatazione senza bisoguo d'interprete. 

‘Al teatro Carignano procedono incessanti lo prove. Noi 
avremo în quest'anno 2 tal simpatico teatro uno dei più 
begli spettacoli che in stagione di autunno siansi dati a 
Torino; Varrà la notizin di tali attrattive ‘sceniche a 
chinmar dalle ville le nostre signore torinesi? 

L'aria si fa umida; le nebbie celano sul mattino le 
vette doi monti e tolgono To spettricolo attraonte del 
Tovar del sale; le foglie sî staccano dagli alberi o cadono 
ingiallite al suolo, la collezione di romanzi fatta in jri- 
mavora è tutta finita alla letttira.. Donque? dunguo i 
portici di Po e le sale d' teatri vulgono oggi assai più 
dei boschi bralli di frondi e delle serate coi villici. 


























Morti denunziati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 12 ottobre 1859. 

Burzio Augela, d'anni $, di Torino — Gardn Mati 
nata Arduino, id. 36, di Montà d'Alba — Sappa Gi 
seppe, id. 47, dî Garessio (Mondovi), passamantaio — 
Più 6 minori d'anni 7. 





Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 18 ottobre 1868: 
Maschi 13, femmine 19 — Totale 26, 





Osservazioni ‘matedrologiche fatte. nell’ Osservatorio a- 
atronomico di Torino a matri 276 sul livello del mare: 
12 ottobre 
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‘emperatura’ estrema al nord | minima 84 
Ta gradi sentesinai massima 17,2 
Pioggia millimetri 0,0, 

Tomperatura minima della notte del 13 7,5 
Bollettino astronomico dell'Osservatoria di Torino 
(Lampo medio di Roma) 
1f ottabro 1868, 

Nascere del Sole, ore $ 3i — passaggio sì mori. 
diano, ora 18 5 — tramonte, ore 5 Mi. 
Nascere della Kuma, 3 16 sera. 
Passaggio al meridiano, ore 8 1) sera. 
Tramonto, ore 0 18 matt. 
Gioma della Tuna ©" 
__————— 
Decisamente in Italia, all'infuori dei giornali par 
ligiani dei fondi segreti, ‘il Ministero non ha più 
alcu difensore; 2 
La sua insipienza nell'ammninistrare, è superata 


Dopo questa strana descrizione delle sue giorna. 
liere occupezioni, Mestro Lorry si calcò în capo Ja 
parrucca con tuttedue le mani (operazione che non 
era in nessun modo necessaria) e riprese la mossa 
che aveva prima. 

— Sicuramente, miss, continuò, questa storia, 
come voi l'avete notato, è quella del vostro rim- 
pianto padre, Ma ora viene la differenza. Se vostro 
padre, per esempio, non fosse morlo quando egli 
morì... Non vi spaventate! Come trematet.. 

Ella infatti era tutta tremante; ed afferrò il Drac- 
cio di lui al polso con ambedue le nani. 

— Di grazia, disse Mastro Lorry con dolce tono 
di voce, levando la sua mano sinistra dalla spal- 
fiera della seggiola, per metterla sulle dita suppli- 
chevoli che gli stringevano il braccio convulsemente, 
di grazia, sslmate la. vostra agitazione..; Si parìs 
d'affari... Come io vi diceva... 

Essa lo guardò così Lurbata ch'egli troncò. li l 
parola sconcertato; ma dopo ua poco riprese : 

— Come io vi diceva, se il signor Manette non 
fosso morto; se egli non fosse che subitamente 
sogretamente sparito; se fosse stato difficile il con- 

getturare in qual orribile luogo egli fosse; se egli 

















dalla cia audacia nel: conculeare le. più preziose 
guarentizie di un buon governo: l'amministrazione 
della giustizia, e la libertà, 

| giornali moderati sono £ più caldi a combattere 
Gies'opera demolitrice — @ diffstti essi hanno ra- 
fiione; poichè il Ministero cembia i quieti e tran- 
quilli magistrati in avversari pericolosi, e gli av- 
versarii ed opponenti li fa cambiare in repubbli- 
cani. 

Questa trasformazione resa evidente dagli ultimi 
fatti è anche confermata dai seguenti brani di cor- 
rispondenze. 

0 Îa primo luogo quanto «crivano all'Arena: 
« Decisamente Jil Gabinetto Menabren paro risolto 1 
voler sfidare în tutti i modi la pazienza delle popola» 
zioni. Che esso avesse adottato îl programma della re- 
sistenza lo sapevamo perchè il Broglio elbo In inge- 
nuità di venîrcelo a dire in piena Camera, ma oggi que- 
sto programma della resistenza. pare che siasi convertito 
în programma di provocazione. 

« Non v'ha città quasi nello Stato dove la pazienza 
del pubblico non sia stata posta alla prova, Il fatto però 
Ultimamente occorso a Milano, dove delle guardie di 
pubblica sicurezza, dopo uvor incitato il Bizzoni a per- 
Qere il sangue freddo, lo maltrattarono come si farebbe 
n un malfattore matricolato, è talo un: eccesso che sor- 
passa ogni limite. 

« Ma, si dirà, vorrete voi rendere responsabile îl Mi- 
nistero degli abusi commossî dallo. guardie di pubblica 
sicurezza? Se non vi fossero stati dei precodenti certo 
nessuno domanderebbe conto oggi al Gororno degli atti 
delle medesimo, ma pur troppo questi precedenti esi- 
‘stono e tali che il Governo può benissimo essere chia- 
mato a rispondere anche di ciò che fanno quelli che du 
lui dipendono, 

« Quando si puniscono i giudici che hacnò deplorato 
il contegno tenuto dalla polizia in una data circostanza, 
sì dà in corto modo facoltà a questa di condursi peggio 
in un'oltra occasione, perchè si fa comprendere che ln 
protezione del Governo in ognî molo non Je manca. 

« Nel caso presente poi si potrebbe quasi ammettere 
che vi sin stata premeditazione, quando si pensa che il 
Bizzoni fu uno dei primi a denunciare al pubblico le 
violenze commesso dalle guardie di pubblica sicurezza la 
sera della dimostrazione n Labbia. Esso cercavano il 
modo di vendicarsi & raggiunsero lo scopo provociindolo 

facendogli perdere la pazienza. » 





























Ecco ora quanto scrivono da Firenze al /oma: 

Quello che tutti prevedevano come certo, è avvenuto; 
cioè che la sezione d'accusa. presieduta dal Tondi ha 
deciso mon farsi luogo a procedere per tentativo di as- 
aaasinio; bensi procederaî în pubblica discassione contro 
l'on. Lolibia e compagni per simulazione. 

‘Ripeto, la notizia non è giunta nuova 8 nessuno, mas- 
sime dopo che il Borgatti, con poco suo ‘onore, lasciò 
deserto il campo. per farlo occupare dal ‘'ondi giù com- 
promesso come istruttore. 

Oltre a ciò la punizione inflitta al cav. Borgnini il 
fiorno 6, cioè un ‘giorno prima della sontenza: della se- 
zione d'accusa — punizione che dal Borgnini venne re- 
spinta con Je dimissioni — era un argomento di più per 
pesare; se ns fosso ‘1 caso sui tre giudici, incluso il 
Tondi, che ieri doveano decidere sulle requisitorie del 
De Foresta. 

Però illa sentenza di ieri vha una grande risposta a 
dare, ed essa è nelle lettere che il cav. Borguini, pro- 
curatore. del Re, lin scritte tanto Al procuratore gene- 
rale, quanto al Pironti. Ta queste lettore — cho proba- 
bilmente i giornali pubblicheranno, e Îl cui contenuto fo 
non solo ho visto, ma ho letto — è denunciato al paese 
Il disonesto procedere del Pironti e compagni per usare 
pressioni sulla magistratura, onde giudicassero come vo- 
leva e vuole la setta dei cointeressati. 

Ora qual valore può avere una sentenza favorevole 
alle mire del Governo, quando uu procuratore del Re 
dichiara che è impossibile. seguirlo senza abdicare alla 
fropria coscienza, ognuno può velerlo. Certo è, ripeto, 
che la degna risposta alla sentenza della Sezione d'ac- 
cusa di questa Corte d'appello, l'ha data con un giorno 
di anticipazione il dimissionario cav. Borgnini. 

Con le dimissioni di Iuj, stata nccettate la sera del 6 
(la sern del giorno innanzi la sentenza della sezione di 
accusa ), il tribunale correzionale che dovrà ora proce- 
dere in pubblica discussione contro l'on. Lobbia e com- 














plorato il Re, ‘la Regina, la Corte, il Glero, per a- 
vere soltanto notizie di Inî, e tutto in vano — se 
tutto questo fosse avvenuto, allora la storia di vo- 
stro padre, sarebbe affatto identica con quella dello 
sfortunato dottore di Beauvais. 

— Dite, dite tutto, signore, vi prego, 

— Sì, vi dirò tutto, Ma potete voi sopportare la 
verità? 

— lo posso sopportare qualsiasi cosa, ma. non 
l'incertezza în cui voi mi lasciate in questo mo- 
mento, 

— Voi parlate con più cala... e siete più calma 
infatti, non è veru? Bene, (ln realtà il vecchietto 
era meuo soddisfatto di quel che dicesse), Badate 
che sî tratta d'un affore: non lo considerate che 
come un semplice affare; cui bisogna mettersi in: 
torno e sbrigare: ecco tutto. Ora se ja soglie di 
questo dottore, benchè donna di gran coraggio e 

soluzioni, avesse cotanto sofferio per questa cs- 
gione innanzi che nascesse il «uo bambino. 

— Queste bambino fu una fowmi 

— Sì, una figlivola.., E... e... gli è un semplice 
aflare, ve le ridico,.. non vi sgomentate così... Se 
dunque quella povera signora avesse cotanto sof- 























avesse avoto fa’ suoî compatrioti un nemico po- 
tente il quale potesse valersi, al di lù dello stretto, 
di uno di quei privilegi di cui, quand'io ero colà, 
udii i più audaci parlare soltanto a_ vote bassa, 
‘come sarebbe, ad ‘esempio, quello di empire î vuoti 
‘d'un ordine d'arresto che può trarre a consumare 
per tutta la vita in prigione ed esservi. obliato un 
infelice; se la moglie di questo infelica avesse 




















ferto prima della noscita ella sua | 
fosse venuta: nella determinazione 





civella aveva provate, facendole ‘credere che suo 
padre fosse morto... Non v'inginocchiate! In nome 
del Cielo, perchè ora v'iaginocchiate voi diuunzi a 
tre? 


pih, viene ad cssoro rimutato , e tutto conformemente 
‘agl'intrighi doi eointeressati , serviti come si serve uno 
ichinvo da questo signor Pironti che è divenuto furioso. 

Ma oramui nessuvo si fa più nè caldo nè fraido per 
una decisione che possa venir fuori du giudici intimiditi 
dopo le dimissioni del Horgninî. Si sa cho la sentenza fu 
decisa nel Consiglio dei ministri , pei quali Ia condanna 
del Lobbia è divenuta una questione di essere 0 di non 
essere, 

L'importante è che avremo Ja: pubblica discussione , 
oranini fortunatamente divenuta inovitabile. 

È vero cho la causa sî discuterà în nn locale angusto, 
meschino, e telo da non poter:contenero cento individui 
senza pigiarsi come acciugho; ma non è men vero cho 
la stampa pubblicherà 1 dibattimenti © il piose Saprà 
tutto. 














Toggesi nelln. Gascetta ufficiale: 

TI treno della ferrovia partito ierî; 10 corr., da Suint- 
Michel colla valigia ‘supplementare delle Indie nel par- 
tiro da Lausleborgo alla Gran Croce ebbe un tale gua- 
sto nolla locomotiva che fu necessario di \ratrocedore 
per cangiar di macchia 6 riprendere: Ja corsa, giun- 
geado a Susa verso 1 112 antim. ed a Torino verso le 
quattro. 

Furono dato disposizioni per un treno colerissimo da 
Bologna a Brindisi e per ritardare di alcune ore Ja pit 
tenza del piroscafo onde ln valigia delle Inlio prosegua 
#d arrivi in Alessandria fn tempo por la partenza verso 
Suez. 














ESTERO 


Berlino 





— (Nostra corrispondenza). 
8 ottobre 

1 giornali francesi fanno e faranno gran caso del di- 
Scorso del trono tenuto. test dal granduca di Baden 
slla Camera di Carleruie. 

Se volete, questo discorso è un avvenimento politico 
‘i qualche [portata , però non dovete esagerare Je sue 
consaguenze immediate. La cosa che sî denuncia dal par- 
tito guerresco francese como terribile. per tutta l'Eu- 
topa, è un fatto innocentissimo. 

Al principio. del mese. scorso si udiva parlare della 
intenzione di un gran numero di deputati della Samera 
badese di dimandare in forma d'una petizione al Governo 
di preadere le misure necessarie per far entrare il Ba- 
don nella Confederazione del Nord. Davvero l'opinione 
che il Baden, come lo Stato più intelligente della Sud- 
Alemagna, avesse il dovere di prendere questa iniziativa 
per trascinare poi gli altri Stati, prevaleva in quasi tutti 
i membri della. Camora. 

Diverso è l'umore della Camera alta di quel prose; 
dove sì trovano, fuori dei clericali, quei nobili che hanno 
sempre guardato qualche amicizia alla casa d'Absburgo 
come un resto, dei tempi in cui il Brisgau non era an- 
cora cambiato dall'Austria contro la parte bavarese del 
Salaburgo. Corto è cho la Camera alta avrebbe rifiutato 
la sua adesione alla dimanda della Camera. 

Tu questo: cnso il Ministero bailese ehe la lo stesse 
viste che la Camera, avrebbe avuto In grande ‘incomo- 
dità di suscitare, per un mese almeno , le grida della 
stampa francese , senza che In dimanda della Cnmora 
fosse confermata dalla Camera alta e senza la possibilità 
di poterla comunicare în questa forma alla presidenza 
della Confederazione del nord. 

Per evitare ogni strepito superfluo, il Governo hadeso 
preferi di prendero esco melesizno unn parte dell'inizia- 
tiva, presentando alla Camera un discorso del Trono, in 
cui il bisogno dell'Alemagna del Sud d’accodere alla 
Confederazione del Nord era acceniato. 

Questo valeva tanto come il proporre la questione ai 
diattimenti «elle duo Camere, perchè nella discussione 
‘sull'indirizzo non si poteva evitare ma risposta ai sen- 
timenti del Governo granducale relativamente alla que- 
stione alemanna, In altre parole, il procedere del Mini- 
stero badrse ba il merito d'aver proposto per la prima 
vola questa questione alle deliberazioni pubbliche, senza 
chie ne scaturisea la necessità per il Governo di fare 
delle proposte a Berlino, 

1 ministro von Freidora'sifincontrò nella Camera Alta 
col conte di Berlichingen,, fucendogli un discorso vivis: 
simo sul ridicolo della Confederazione del Sud, cui ogui 
base venne tolta dalle convenzioni doganali e militari 


























è compassionevole signore, ditemi la verità! 

— Uhm uhm... Non si tratta che d'un affare 
come un altro... Ma voi mi confondete ; e come 
potrò io trattarlo per bene se sono confuso ? Biso- 
goa stare dî sangue freddo. Se voi aveste la bontà 
dii dirmi ora che cosa fanno nove pence moltiplicati 
per nove, 0 quanti scelUini ci entrano in venti ghinee, 
ciò farebbe del bene a voi ed a me, e mi rassicu- 
rerebbe di meglio sullo stato del vostro spirito. 

La fanciulla non accondiscese a questa richiesta, 
ma ella si fece tanta forza che riuscì a tranquillarsi 
s'alzò di terra, e le mani che non avevano cessato 
di serrare i polsi di Iuî cessarono di tremare, così 
bene che mastro Lory ne fu in verità rassicu- 
rato, 

— Va bene, va bone: esclamò egli. Coraggio! Voi 
avete innanzi a voi un'affare d'importanza; questo 
è certo. La signora vostra iadre, miss. Manette, 
prese dunque 3 vostro, riguardo Ja risoluzione che 
lio detto; e quando essa morì, io credo dal gran 
dolore; senza aver mai potuto saper nulla di vostro 
padre, ella vi lasciò nell'età solamente di due tnuî, 
x crescere tranquilla, leggiadra, fiorente, felice, senza 
l’appressione di spirito di vivere nell'incertezza «e 
vostro padre potesse tornare ‘all'amore: della fi 
glia, 0 sì dovesse consumare durante molti anni e 
Torse per sempre nell'orror della carcere. 

Dicendo queste parole, egli volse uno sgusrdo 
pieno di pietà sulle ondeggianti eliiame dorate della 
fanciulla, come se'egli se le immaginasse gii inca- 
intite per l'eccessività del d lore 

































— Perchè mì diciate ls veriti, O. mio caro, buono 





— Voi sapete, continuò egli, che i vostri 


È 
cho la Prussia anticipava. Quando poi il conte propose 
la Confederazione de) Sud come una mediatrice neccs- 
saria tra la Confedorazione del Nord 0 l'Anstria, il sig. 
von Freîdorî disse ijueste parole; Ja oti verità si sente 
per tutta l'Alemagna; « Tutto Il partito che fin dal 1948 
@ più dietro valle l'unità dell'Alemagua sotto la presi 
denza della Prussia, ern sempre pronto a dare la mano 
d'amicizia o di fraternità all'Austria, supposto che questa 
ai contentasso doi suaî Timiti, i quali comprendono una 
decina di milioni d'Alemanni. » 

Sì vedo chiaramente cho ln conversazione che albe 
Iuogo, a Baden-Paden tra questnomo di Stato ed il conte 
di Beust, non avea influenza nessuna sulla politica dell 
primo, 

La Dieta prussiana venne aperta fori l'altro. 11 Re 
partirà domani per Paden-Baden. 


La Gasetto de Trance assicura ch 
desi respingono formalmento © defiitivamento te pro- 
posto della Compagnia francese dell'Est relativo ai con- 
vogli misti. Questo rifiuto renderà inesoguibile a famosa 
convenzione franco-belga. 











le forvovio olan- 















I Riceil pubblica oggi una nuova lettera 
ali un dottoro incognito, specie di dottor Max, che già 
fece pubhiica, nello stesso giornale una lunga disserta- 
zione sulla malattia da cui è travagliato Napoleone TI 
dice che questo X dei dottori sia n dotto specîa- 
lista già tonuto caro alle Tuileries, poscia abbandonato 
per altri più fortunati di lui. 

Il Padre Giacinto è partito por gli Stati Uniti, pro 
prio nel giorno fissatogli dal superiore’ dell'ordine sno 
per ritornar in seno all'ovile e nella. cella del suo con- 
vento. 














CORRIERE DEL MATTINO 


Gi scrivono + 





Firenze, 42 attobie (sera). 

Ho voluto accertarmi ,, prima di sorivere, qual 
fondamento avesse la notizia corsa che il Ministero 
intenda preparare una nuova e considerevole infor- 
nata di senatori per la prossima riconvocazione del 
P'iriomento. Ora îl risultato delle mis indagini fu 
che noa solo esugerarono coloro .che indicarono la 
cifra di cinquanta , ma anche coloro che. fissarono 
uiba cifra inferiore. Il vero è che il Governo non 
intende giù di fore una vera infornata, giacchè così 
suona ormai il vocabolo consacrato dall'aso ; ma 
sibbane è suo proposito di soddisfare in questa cir- 
costanza ‘ad impogoi clie erano sinti presi verso 
alcuni antichi fuvzionari , e che non si erano per 
anco potuti effettuare. Del resto questo è certo che 
ogni considerazione di partito fa ed è estranea a 
tale misura ,_ la quale non ha carattere politico di 
sorla. 

f quest leogo a constatare, non gia perchè io 
creda simili arti ripugnanti alla attuato ‘aromini- 
strazione, ma sibbene perché, laddove si accredi 
tassero siffatto voci, si falserebbe la situazione , in 
quanto che non già al Senato, ma alla Camera ove 
risiede la rappresentavza diretta ed invnediata del 
paese, corrano pericolose le sorti del Ministore. Se 
lo mie informazioni sono poi esatte, come ho luogo 
di credere, sarebbero compresi nelle quove nomine 
il Brunet, che fu giù deputato di Cuneo, ed il Per- 
retti, testè giubilato dalla carica di procuratore ge- 
nerale a Milo. 

Sapete come Îl Principe e la. Principessa di Pie- 
moate, imbercatisi ieri a Genova alla volta di Na- 
poli, contino di rimanere in codesta città anche 
dopo il parto della Principessa e per buona parte 
della stagione. invernale. Mi si ‘dice poi che da 
Napoli îl principe Umberto intende di fore una 
breve escursione a Drindisi per salatarvi il Principe 
Neale (di Prussia, il quale deve fra pochi giorai 
prendervi imbarco slla volta d'Oriente. Ed invero 
Sarebbe siato siugolore che l’augusto viaggiatore 



































——____—_———m 


lori non avevano vistose sostaaze: e queste erano 
assicurate alla vostra madre ed a voi. Non ab- 
bismo scopcrio nuovi capitali che vi dovessero ap- 
partenere, nè alcun'altra nuova possessione; ma. 








Egli sent il suo. polso più fortemente serrato 
dille dita della giovinetta, e s’interruppe. Le linee 
espressive del fronte di lei, che avevano così pav- 
ticolarmente attirata l’attenzione, del signor Lorry, 
manifestavano ora nella infelice un profondo senti- 


mento di angosci 

— Na, riprese il vecchio, egli... vostro padre,.. 
è stato..,, Stato trovato, È vivo, Grandemente cam- 
Diato, gli è certo: non più che un'ombra, forse, è 
possibile: lenchè io voglia sperare di meglio : ma 
infine vive, Vostro padre è stato ricoverato nella 
casa d'un suo avtico servitore a Parigi, e noi an- 
diamo colà, io per istabilirne l'identità se sorò fatti 
hile, voi per ritornarlo alla vita, circondorlo. d' 
more e darsli conforto e pace. 

Un brivido corse tutto il corpo della ‘fanciulla, 
che con voce Lissa, peritosa, come di chi pirla iu 
sugno, diss 

— lo vado a vedere il suo spettro, 
spettro che troverò... non Ini. 

Mastro Lorry accarezzò dolcemente lè mini che 
tenevano sempre Îl suo braccio, 
là, di gli, date retta. Ora (voi ‘susote 
il meglio ed il peggio della aosu. Voi sietein com- 
inino per raggiungere il pavera infeline; e con un 
titan mara ed ui sullecito viaggio per terra, «nrete 
assai pre fiauca di quella cara: persusn 

(Cantini) 
































Sarà il suo 
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avesse attraversato la Penisola senza incontrare al- 
cuno della Famiglia Reale. 

La desiganziono dei personaggi che dovranno rap- 
presentere l'italia all’insugarazione del Canale at- 
traverso l'istmo di Suez non è ancora stata’ fatta, 
ch'îo sappia, informa ufficiale. Questo soltanto mi 
consta, che, oltre al funzionari inviati da questo 0 
da quel dicastero, sî vorrà inviare. ina. rappresen= 
tanza complessiva, nella quale entrerebbero non 
solo specialità scientifiche, ma anche personaggi 
politici. Il Dura d'Aosta sarebbe nattralmente. il 
presidente, se; non effettivo, almeno onorario della 
doputazione italiana, l'invito venutone in forma uf- 
ciale dal Vicorè d'Egitto in questi ultimi giorni, 
fa del puri accettato testà in forma egualmente nf 
ficinde, benchè già la cosa fosse stata (fficiosamente 
convenuta. 

















Iticoremmo iori dall'en.' Casimiro Ara, con preghiera 
d'inserzione; una sun Jettera indirizzata al Direttore 
della Gazzetta del Popolo. 7 

Ci parrobbe far cosa meno conveniente: e noî pubbli= 
cassimo la lettera Ara prima del giornale cui la lettera 
atossn è indirizzata, Attendinmo perciò che la Gareetta 
del popolo, come oggi prometto, pubblichi la lettera che 
noi ricesemmo; e po', di buon grado, lo apriremo alla 
nostra volta le colonne della Gazsetta Piemontese e ciò 
sarà per domani. 





Loggosi nel Commercio di Genova in data del 12: 

« Tori mattina vorso le disci ja piazza dei Banchi venne 
dalle guardio di pubblica sicurezza. arrestato un capi- 
tano marittimo livornese , indizinto autore o complice di 
un egregio furto di essenza di rosa, cd altro, di un va- 
toro di 60 mila franchi, commesso già da tempo a Mar- 
siglin, Il detto esptano veniva appunto allora da quella 
città, » 








LA GOLLISIONE DI BELLEVILLE 


Ecco i particolari della collisione di Belleville di 
tafo ci diede iori un cenno molto par- 








Dello scene di un'estrema. violenza, dice la Li 
hevté, ebbero Inogo ieri sera (11) a Belleville nella 
dala delle Police, ‘ovs, tensvasi una riunione pre- 
sieduta dal. signor Lissagary. 

Il signor Nathan avendo pronunziate questa pre- 
cio parole : «Il signor Laferrièro non potè trovare 
«oche a gran pen per far citare il pre! 
« fettosdi polizia, » 
denza anvertimento preventivo, ed 
lenzio generale , sciolse la riunione ; ma.i cittadini 
non vollero andarsene delle. gri Abbasso da 
folizia; è la potence ta vousse £ scoppiarono da 
Ggai parto, © presto si veune dî colpi. 

Una banda ‘di sergents. de ville giunse allora; fa 
atciita cou pietre; si fece arma dei banchi, ed al 
lora la lottu diverme quasi generale. Molti cittadini 
farono gravemente feriti, donne caddero in sveni- 
inento, ragazzi furono celpestoti. Ua giovane che sî 
Lo con un colpo di spada, fa portato su 
faruincia della vue de Paris, 
Pochi istanti dopo si diceva fosse morto, noi cre- 
diamo tl voce erronea. D'altra porte irolti sergente 
de ville ricevettero forti contusioni; se ne citava 
ino che ebbe un braccio rotto, da ua colpo di ba- 
sone, Non potemmo verificare tale fsuo. È 

x più graude agitazione, come ognuno può in- 
dovinarlo, regouva ieri nelle vie di Parigi clie avea 
elto delle sere’ di dimostrazioni. A. una 

















































le Commerciali 








La meliga, Ja segala e l'ayena sono ferme 


ora di mattino si vedevano ancora î sergents de ville 
sfilar per le vie: gruppi numerosi, ma inoffen 
sì formaveno sui marciapiedi e commentavono gli 
avvenimenti della. serata, 








DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stefani) 
Parigi; AR ottobre. 
Coutrarivmente all’assorziane della Liberté, è 
cimpletamente inesatta la notizia che trattisi d'an- 
ticipere la convocazione del Corpo legislativo. 
Amsterdam, AQ ottobre. 
La Banca ha elevato lo sconto al 4 412. 
Napoli, AQ ottobre. 
Il Principe @ la Principessa di Piemonte giunsero 
alle ore 6 314 ant. Ebbero un. ottimo viaggio. 


Piacenza, 18 ottobre: 

Ali ore 40 112 nella‘ Caserma Farnese mentre 
separavansi le carturcie da resti di polvere per met- 
terle în casselta, avvenno un scoppio, 

Il tetto fu sfasciato e rovinato, Finora vennero 
scoperti due morti 6 cinque feriti, Temesi vi abbia 
maggior numsro di vittime- sotto le macerie. Le 
autorità accorsero tutte sul luogo, 

Piacenza, AR ottobre, 
tn seguito al disastro d'oggi, tre sono i morti € 
cinque feriti mortalmente. 


Pavigi, 42. ottolre (notte). 

Un dispaccio privato annunzia che il cadavere di 
Giovanni Kisck è stato scoperto nella’ foresta 
Gernay.. 

La Ziéforme dice che î delegati dei Comitati elet- 
torali decisero di chiedere ai deputati della Senna 
che dirhiarino immediatamente quale linea di con- 
dotta intendano seguire il 20 corrente. | 

L'Imperatore andò oggi a Compiègne. 

















Firenze, 12 ottobre (notte). 
La Cortespondanee [talienne annvinzia che l'Impe- 
ratrice dei Francesi è giunta ieri ad Atene. 
Parigi; 49: ottoltre, + 
Gonfermasi che venne: ritrovato, il cadavere di 
Giovanni | Kinek. Pare che la sun morte rimonti a 
ssi settimane fa. Il cadavere porta mibité ferite. 
Loggesi nel Jonrnel officiel © A termini della legge 
del 6 giugno 1868, îl prefetto di. polizia può ag: 
giornare qualsiasi riunione pubblica che gli sembri 
di natora tale' ds turliare l'ordine pubblico e com- 
promettere la, pubblica sicurezza. ‘Io presenza. dei 
disordini ‘avvenuti în alcune’ riunioni, il Governo 
decise chie sia fatta' l'applicazione di questa dispo- 
sizione di legge. 











Fown, 13 ottobre. 

Venne tenuto ua meeting contro i trattati di com 

mercio, Il discorso di Ponyer-Quarller venne assai 

plaudito, Egli disse che biscgma abolire i trattati 
di commercio. 





ratti Diversi 


Costruzioni marittime in Liguria. — 
Dal fnscicolo che venne distribuito “il: giorno prima ai 
membri del secondo Congresso dello Camere di commer- 
cio, In Gacsetta di Genova del A toglie i seguenti dati 
sullo stato atthnle dello costruzioni mavali ‘sui cantieri 
da Genova a Varazze 








{ Valori diversi ), 


A Sestri-ponente sì hiamio 11 baatimenti, di cui cinque 
unisti a vapore: tonnellaggio totale 81,650. 

A Pra sono in costruzione sci lastimenti : 
gio totale 3830. 

P A Voli sì trovano ll bastimenti: tonnellaggio totale 

N70. 

A Varazza se ne liaono l!: tonnellaggio tot. 10,140. 

TI detto fascicolo fornisce pura le seguenti indicazioni: 

Sono a Sestri 80 fabbricanti che si occupano di indu- 
strie concernenti Ja marina mercanti 

1 bastimenti varati dal 1° gennaio 1809) a tutto set- 
temtire scorso sono atati 1, di tonnellate 40,000 circa. 

1 bastimenti varati nel 1867 furono:n. A4 della portata 
di tonnellato 22,747. 

È a 1888 ascesoro a 47, della portata di tonnellate 

370, 

A Varazzo i costruttori di 1° classe sono quattor 
Due zon esercitano per difotto di cantiere, 

A cadun bastimento sono addetti in media n. #0 o- 
peraî. Sonvi di più n. 17 costrattori di legni di, piccola. 
portata. 

Fabbricanti cordami n. i. 

Fabbricanti velo n. 2. 

Guarnitori n, 2. 

Ottonaî, fonditori e fahbri-ferraî n. f. 

I bastimenti varati ‘durante l'anno 1887 ascesero a 
n. 10, della portatà di tonnellate 8231, nel 1868 ne fu- 
rono varati 3I,, della portata di tonn, 10,259, e dal 1° 
gennaio al 18° sottembro 1569 i varati furono 25, della 
portata di tonn. 11,968. 








tonnellag= 

















Ferrovia Vigovano-Millano. — Fra qul- 
cho mese verrà inaugurata l'apertura. della linea di fer- 
rovin Vigevano-Milano, I lavori sono compiuti, e fra le 
opere. di costruzione merita speciale metzione il ponte 
sul Ticino, che' come è noto, è di nove archi, di lunghezza 
complessiva di circa metri 290 e della la*ghezza dî me: 
tri 9-00. Riascirono perfette 16 opere accessorie di-inal- 
veamento sul fumo; il viadotto in quattro archî sul Na- 
viglio. Grande e sulle strade parallele; Ja ‘trincea attra- 
verso la costiera, e l’arginatura nella vallata del Ticino. 

Ha avuto pur luogo l'espropriazione dell'intera. sona 
da Vigevano ad AUbiategrasso, eu cui trovansi compiuti 
quasi tutti gli edifici pel passagaio delle: acque ‘ d'irri- 
gazione, @ molti rilevati d'importanza. 

L'esercizio di queste linee, fu assunto dalla Società 
dell'Alta Italia. Così Milano si è congiunta ai già. atti 
vati tronchi Vigevano-Mortara-Alessandria, affrettaidò 
con questo solo fatto Ia esecuzione della diramazione 
importante per Casalo e Astî, per la quale sarà com- 
piuto un sistema ferroviario, di cui la nostra città è 
l'importantissimo centro, (Sole). 


Quel cie comtino 1/ Re. — Un giornale in- 
lese, il Pull mall Gazette, allo. scopo forse di incorag- 
giace gli Spagnuoli a cercarsi un re, pubblica il totale 
quel che costino all'Europa le. famiglio regnanti nel- 
l'anno di grazia 1869. 

Ecco queste cifre, che si {garantiscono d'una serupo: 
Jona esattezza: 











L'Imperatore di Russia costa fn. 12,000,000 
L'Imperatore: di Francia » 35,000,000 
Il Sultano + 38,000,000 
L'Imperatoro d'Austria »20,000,000 
11 Re d'Italia a _16,000,000 
Il Re di Prussia » _19,009,000 
La Rogina d'Inghilterra »_11,750,000 
TI Re di Baviera »6,250,000 
Il Re di Portogallo » 3,923,000 
Il Re dei Belgi » 3,300,000 
Il Ro d'Olanda ® 2,500,000 
Il Ro di Svezia » 1,800,000 
I Re di Danimarca ®1,200,000, 
Il Ro del Wurtemberg »  Taom,o60 
Il Papa, a 1,000,000 





Londra a viata 26:83, 
























tro. mesi 26.16, 


A questo rispettabilissimo, totale. converrelibe aggiun- 
get la liota civile doi piccoli sovrani di Grecia, di‘Ro- 
mania, di Servia, di Baden, del Montenegro edi altri pic- 
colî principî a cui i contribuenti di. tutti î paesi fano 
tane regalo di una. pensione” che bastia tendrli in 
piedi. 








‘A questi salarii in numérario conviene pur aggiune 
gere il pieno ed assoluto godimento dei palazzi, dei par 
chi ed altre dipeadenzo conosciute sotto îl nome poi 
dî domini della. corona. 

Si arriverebbe così al totale formidabile deî bilanci 
particolari dei. pastori dei popoli. 

Sfortunstamente questo non è che il lato minimo della 
operazione matematica. A tutti questi milioni di lista ci- 
vilo converrebbe aggiungere i milioni degli eserciti; per- 
manenti e delle altre istituzioni cho sona il fondamiento 
e l'ornamento del regitno monarchico. 





N naufragio di Franklin. — 1 giornali di 
Nuova York del 1 settembre contengono il seguente di- 
vccio in data dî San Francisco 19 settembre. 

« Ua documento molto malconcio fu trovato il 3 a- 
gosto sulla spiaggia di San Bonaventura. Questo docn- 
mento conteneva una preghiera a colui che il trorasso di 
farne consegna ol all'ammiragliato di Londra ovvero al 
più prossimo console inglese. Tale preghiera è seritta in 
È lingue. Il resto. del documento è in inglese © si rife. 
risce a Joha Franklin ed alla sua spedizione: Questodo- 
cumento fu evidentemente: gettato in mare alla Iatitu- 
Qin fe, 37°, {2" o 989, 4', 5" longitudino o contiene il 
racconto dell'abbandono dei vascelli lreto cd il Ter- 
ore. 

« La spedizione conteneva 10/5 individui quando eses 
abbandonò le navi sotto il comando dî FR: M. Crossier. 
Essa era giunta al punto sovra indicato quando trovò i 
resti di sir John Ross. Il documento constata cho là ape- 
dizione aveva inveraato nell'isola Beechey nel 1846 e 1847 
e che John Franklin era: morto il 16 giugno 1847. » 





Le nearpe vecchie. — Cosa divertan mai le 
scarpe vecchie ? Ecco una domanda che molti si faranno, 
0 alla quale si dà cura di rispondere il Cosmos. 

Si tagliano a strisce, {che si sottopongono un giorno 
o due all’azione del cloruro di zolfo: Quando il envio è 
diventato molto facile a rohpersi, si ritira dal cloruro, 
si lava, sl fa seccare; poi 10 sì polverizia e la polvere 
impalpabile grigio-rosa così ottenuta, si mischia ad unn 
gomma adesiva. Infine, si mette il tritto dentro delle 
forme; a una pressione moderata. Dalle forme escono 
dei pettini, dei bottoni, del manichi di coltello 0 di ra- 
soio e mille altri oggetti comuniaimi. 

Veloelpedi. — La Gassetta dell'Emilia dà rela- 
zione del viaggio del velocipedimane : 

Il 19 settembre scorso un giovane signore montato 
sopra un velocipede a duo ruote partì da Genova diretto 
a Spezia ove giunsa lo. stesso giorno. dopo 12: ore'di 
viaggio: Dalla Spezia lo. stesso signore, sempre’ sul suo 
oconomico ‘cavallo; proseguì il viaggio per l'Italia cen- 
trale passando per Sarzana, Massa, Pietrasanta, Via- 
reggio, Pisa, Pontedera, Ponsavo sino a Volterra. 

Da Genova alla Spezia corrono più di 100 chilome« 
tri; dalla Spezia a Volterra quasi 150; questi duecento 
cinquanta chilometri furono percorsì , cumalativamonte , 
in meno di tre giorni 
Volterra lo stosso, dopo dieci giorni, si portò sul 
taritorio di Siena , indi a Firenze da dove partito mar- 
tedi sera ©. percorrendo l'antica via postale por Barbe- 
rino, Filigaro e Pianoro, si: portò. 4 Bologna, osè giunse 
mercoledì sera! Da Firenze a Bologna corrono più di 
cento chilometri che furono percoral iu meno di quin- 
dici ore. 























CAMERA DI CONNEROIO ED ARTI DI TONINO: 











(Mostra: corrispondenza). 
9 ottobre, — Il nostro mercato è sempre 
molto animato. 
Nel frumento si verificò un notevole rialzo. 
La meliga è alquanto ricercata ed il suo 
presso si manteone fermo. 
La segala elba pochi affari con un. forta 


ribas 











iccovi dunque il olitollistino delle vendite 
# dei pressi 
210 ettol. Frumento da L.20 44 a 19 67 
27» Sogala dan ti@ta 119) 
14 » Meliga da » 10878106 — 
Tettolitro. 
1993 mir, Patate da LI—-a 068 
206» stagne fresche » 115 a 090 
.-Canaps =dal775m 6.50 
iringramma. 








MERCATO DI CASALE, 
(Mostra corrispondenza). 


Ji moreato di questa settimana fu alquanto 
yÎ suimito del precedeute. 
Vi affari ja frumento sono stati in poco 
i i nvimorosi, ed i prezei sulirono un forte 


150 ett. Vino per ettolitro da L. 60 a 40. 








PREZZI DELLE UVE. 
OIDTA' D'ASTI. 
Mercato delz 12. ottobre 
Barbere da L,9 20 a 2 55— Premo me: 
dio per ogni mirisgramma lire 2 40 310, 
Uve da L, 1 40 a 1 90 — Pretzo medio 
per ogui miriagramma liro 1 68 250, 














Quantità introdotta. 
Nel di 11 Sbro mast. 178 Mir, 13969 
In quelli preced. id. ‘ISGI& ia. 1295948 


‘Totale mastelli 15792. Mir, 1309917 





cuinni, 12 ottobre. — Mercato delle un 

Nel nostro mercato della uve d'oggi 
vendettero 8000 miria da lire 1.80 n liro 
1 80 cadun miria. 





Parigi | 42 ottobre, 
(Chiusura della Borsa) 


Itandita Francesa ® 010 18 
Rendita Italiana 5 010 fue meso — 53 90 





‘Borsa di'Firenge del A2 ottobre 1889 


Rendita lettera fine cor. -—— 55/95 
Denaro @— 5690 
Oro lettera — 2088 
Denaro — 2086 
Londra lettera a tre moi -— 9590 
Denaro 26.16 
Francia lettora (a vista) -—— 10485 
Denaro — 106 75 
Preatito Nazionale ‘990 — 79.85 
Obbligazioni Tabacchi di$ — UT — 
Azioni Tabacchi 668 — 6IT — 
Banca Nus. nol regno d'Italia 1930. 





Borga di Genova- 13 ottobre 1869, 

Alla nostra Borsa d'oggi ls’ Rendita ita» 
linna fa contrattata. per contanti da lire 56 
856 10 

Per fine mose praticaronsi i medesimi pressi. 

Il prestito Nasionalo era domandato a lire 
79 65 per contanti e per fine mese. 

Lo azioni della Banca erano npgosiate 
x liro 1919 per contanti e 1980 fino mese. 

Negli altri titoli non si conchiusero ops 
razioni di rilievo. 

Franola lettara 1069/10, dennro 104 31i. 





438 30. 

Asiool Bai Nastenle: ‘0: del m. incon. 

Cartello dol Credito fondiario S. Paolo, 0, d. 
g pi in c. 498 50. 

Obbligazioni Canali Cavour, C. d. m. tn c: 
397 50 50/50. 

Obbligazioni terr. meridionali, C. d.m.ine, 
166 28, 


Pezza d'oro da L, 20, 20 92 a 40.88, 


GRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
dl 13 ottobre, 
Rendita, corso legale aumento 
cent. 40 sulla horsa precedente. 
La Rendita stamane a'la nostra Borin si 
negoziava da 55 90 a ed in chiusura si 
rimaneva ben sostenuti a quest’ultimo prezzo 
T Prestito nazionale a lire 7.10, 50 €50 
gli spezzati. 
Le Azioni Banca Naz, 1927 0 }9%i. 
Obblig. Canali Cavoor 397 Li 
Azioni Banco Sconto a 162%. 
Obbl. Meridionali u 167. 
Azioni 900, 














Lo obbligazioni dei tabacchi contrattate a 


AAT, 488, 
Le Demaniali valevano 497 a (58. 
Ecclesinstiche 84 60,50. 
Oro 20 42, 98, 





nel Toro prezzi. *Perrorio Lombado-Vereto —=%28—| Marenghi in contanti 40 90,89 oper fno| —Condizione pubblica delle Sete 
a) PINI GHt parenti eafeRiia queste ht ||| Oaionioni de ce Bollettino del giorno d1 ottobre 1869, 
> y lei sto, — it 5°‘all"8 oWobro 1800. 'etrorie: Rotinne a :59 = 10) di Commercio cd Arti. i n 
mansioni, ( oliobro:— Frumento "| -prumento-La‘pesoguiottolitro 1.19 50 | -Obblignsini tà. 19850] COMMONS Ciorietino Vificiale) ge 
Porduva la stessa inetz! 10.28 » +18 75 | - Fertoviè Vittorio Eman.(1869)  — 17— BORSA DI TORINO di IE St Se 
‘pron n Li Segula . » 18.15] ‘Obbligazioni ferrovie Meridionali — 15730 13 ottobre 1869, — Fondi' pubbli oa sn ni e 
RR eredi Avena » 210 —| Cambio sull'Italia — 6 1 10. Contratti dol math caat,| Articoli direrai 3» oe 
cit ica As POL 116, 1.28.50. Riso. 1° qual. » 295 = || Credito mobiliaro Francoso ———907— = 
oldaro, 1301126, 1.28 50. frasi gl A Toali 2005158 
co, 1201124, 1.29 50.| Idom 2a » » 30 —| Obbligazioni Regia dei tabacchi cia ti HE 
BASS Meliga 1* qual. 5 2-90 | - Azioni: idem e Totale nel mese a tutt'oggi colli n. %i0. 
2 dato per 160 lc mosto 1 DE 8 ist n SOL Fremno, 19: GMObr. | Stio Mazionle 810.0 "0. ‘0. tt 
duposito. Legna forte per quint. dal, & 90 a 9'80f: Cambio'nu Loidra 188/9806. 79 35, P. 79 S0, 3 uIONE, Ilfottobre, — Gli affari in. seto 
—____________€— 34: (dolos (SIA dae 0 Londra, 12 ettobre ll mitoli porl'asso eccleniastico.C. 3» win ©, | discreti, prozzi deboli. 
Fieno id, ‘dar 750 a 6— | * Cinsolidati Tagleai Osta | 00, P, Si 05 95 85 75/80. passarono alla Condizione £2 balla 
MERCATO DI PINEROLO. Paglia id du» 8802890 Obbligazioni demuniali €. del mistt. in coù, Al balle trame; 92 balle groggi 


posate 16° balle, — Peso fotale 10,108 chilo! 
rami. (Sole) 











orsadi Milano --11 ottobre 1869. 
Durante tutto ll giorno la Rendita italiana 
‘l'tenne sulla base di 55 65 con piccolissime 
differenze în più od in meno 
*N Prestito 1866 si pagò intoriio n 79 7. 
Le azioni Meridionali valevano 299 f. c. 
© lo relative obbligazioni a. 16 50. 
Le azioni Tabacchi sî ‘pagarono 047 e le 
relativo obbligazioni u 416. 
Il Francia nî pagò da 104 90 
ata, e 2.118. 
Ti Londra a 26 28 e trè mos 
Il Vienna intorno A 209 cirea a tro mesi. 
1 20 franchi valevano da 20 92‘n 20) 9% per 
contanti e fine corrente, 
Alla riunione seralo la Rendita i 
lora 55 82 12, ‘fine corrente. 
1 20 franchi a 20 9L. 

Ul ottebre 1869. Ora 16, 
Rendita italiana 55 80 
Azioni Meridionali 208 — 
Obbligazioni relative 
esi Demaniali 
Azioni Regla tabacchi 
Obbligazioni Regia Tabacchi 
Nuovo Prestito 








SO ari 





















































































































vittorio Emanuele (ore 7119) 
— Opera: I Lombardi — Ballo: 
Ta contessa di Eymone. 

Gerbino (ore 8 114) — La dram- 
mafica compagnia diretta dall'ar- 
tinta Bellotti-Bon rappresenterà: 
Un curioso accidente. 

Serata a beneficio dell'artista Cesara 
Rossi. 

Stutho (ore È 112) — La comica 
‘compagni Rossi-Mario  rappre- 
snitorà: Margherita Pusterla, — 

Beneficiata della prima done giovine 
Clotilde Rossi-Mario. 

D'Angennes (ore $ — Le 
mica compagnia piemontese di 
Toselli rappresenterà: Le miserie 
d'monissià ‘iravet. 

ano (ore 7 1? — 

trà colle marionette: 

— "La guera a la Lobbia, — 
Ballo: Amibaleide. 3 

dute (ore 7 112) — Strap 

Sirion  Cauadeia, D'Elezio 
Tamore — Ballo: Satana. 


COLLEGIO-CONVITTO 
Dal primo ottobre è aperto il 
Collezio-Convitto di Chivasso. six 
asi pareggiato, scuole Acenichie 
od elementari. Dirigersi al Rettore. 
9167 
Ve, 
INCANTO VOLONTARIO _ 
iorno di martedì 19 ottobre 
ce me ore 10. antimeriliane, 
Gello studio del notato collegiato sot 
tosoritto, Casa sig. conte DI Paglie- 
ftt in Cimeo, si procederà alla ven- 
dita col mezdo dei pubblici incanti 
di due poderi in territorio di Monta: 
nera e Morozzo, ciob: 

1. Cascina detta Ja Fabbrica, di 
nre 53,98, (giornate 140), sul prezzò 
di L. 60m: 4 

2. Cascina detta Torre di $. Ste: 
fano, di ettari 71,70, (giornate 189) 
sul prezzo di L.. 50m. 

incanto sarà definitivo, Per lo 
condizioni e schiarimenti relativi ri 
volgersi al notaio sottoscritto. 

Cuneo, 2 ottobre 1869. 5 
9828" Not. coll. M, Bramardi. 
MR RATIO 


Ai Gabinetti di Letture 


GRATIS. L'Agenzia E 
savatto, Mino, S. Piao pi 
7, spedisce il 5° Numero del 
BOMO " Commencrali 
(Catalago) a tutti coloro che ne fa 
‘tatino domanda in lettera franca. 
Un grosso fascicolo in 8° 32, pagi 
‘a ? colonne contenenti articoli di 
el Î catalogo dei giorna! 






































4 bem'instruita ne. 
Una persone commercio, es- 
sendo anche buon tenitore_ di” lib 
pio ica doppia e fi 
colle lingue: italiana, francese, dn 
gloso, tedesca e spagnuola, desidera 
un impiego da segretario in un 
casa commertiale; può dare le mi- 
fiori referenze in questa città © 
suona cauzione se necessaria, Indi- 
rizzo P. 8. in quest'ufficio, 8881 


desidera 

Una: persona. tare un 
avendo uo capitale da 8 a 10 mila 
lita equivalente al suo, per entrare 
si industriale o mer 

1 


9880 














3870 AVVISO D'ASTA 

‘Adu) 19 corrento mese, alle! ore 
10 ‘antimeridiano, seguirà nello studio 
del sottoscritto In vendita volonta- 
ria agli incanti della cascina propria 
del cav, Giuseppe Randone, situata 
in territorio di. Mombello ‘orini 
in varli distinti lotti composti. di 
gne, campi, prati, di casa coloni 
di antico catallo posto, nl con 
contrico di detto comune in amenie» 
sima posizione ed adatto per. villa 
signorile. 

La descrizione dei fondi, il loro 
prezzo, i patti e le condizioni. della 
Tendita risultano da apposito bando 
in data #0 agosto p. p. vifibile 
presso l'ufficiale procedente. 

‘Chieri, 6 ottobre 1869, 

Carlo Gilardi not. coll. 
e, 


Comunità di Viù 








AUMENTO DEL VENTESDO | 


ll sig. Luigi Ravasi fece aumento 
del ventesimo al prezzo di, annue 
L. 9820, sul quale venne aggiudicata 
la percezione del dazio di’ barriera 
stola pina casrggatile pel tie 
‘nio 1870-71-72. Il :mattino del giorno 
99 andante mese, ore 10, avrà luogo 
avauti la Giunta nella sala comunale 
fl Muovo definitivo incanto in aumento 

fl prezzo offorto di L. iO. 

Viù, 9 ottobre 18 
11 segr. Comunale 


Notaio Martino Rastelli. 
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creata in conformità della Legge sull'ordinamento de! Credito Agricolo del 24 giugno 4869, N. 5160 


Com. AritonioBan®rTA, Sen. del Regno | Ci 
Michele Casanvro, Deputato, 


Conte AuguatoDn-Gonx, Sen. del Regno | —daco di Venezia, Scn. del Regno | “nova 
Cav. Carlo De'Asanta, Genova Cav. Gius. Guiwvoti, Sen. del Regno | Earico Sorartzno della Casa fratelli 
Comm. Paolo FAntxa, Sen. del Regno | Conte Pietro MAxents, Firenze Carbone o Nipoti, Ginosa 


Goute Ippolito Gaxna, Sen. del Regno | Conte Nicolò PAravorora, Banchiore, | Marchese Vincenzo Trucosa, Depu- 
‘Angiolo GrAnbvoci, Fireizo 


Capitale Soci venticinque milioni li li it. 














BANCA AGRICOLA ITALIANA" 


SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI 


e della quale venne depesitto lo Statuto proiso Ser Giovanni Qriftni, notato a Firenze, i 





2 sltembro (860, debitamento registrato 
Sede Sociale? Via dei Fossi, N. 16, Firenze 
AMMINISTRATORI 


Leopoldo GracoNt, Pirenze Ferdinando QuancronI, Firenze 
Principe Giaseppo Giovax&u1, Sin- | Bonedetto Quantana, Hanchiore, Ge: 




















Venezia fato 


diviso in S@,O©@@ Azioni di lire italiane 500 ciascuna, 
delle quali ®,O0O@ sono offerte al Pubblico 


EMISSIONE 


delle 2, OOO Azioni della Banca Agricola Italiana ofterte al Pubblico. 
Le Azioni hanno diritto: 
11. all'interesse del 6 per 0/0 all’amo sul Capitale versato; 
2. all'S0 per 00 degli utili netti; 
38. al pagamento semestrale degli interessi, il 1° aprile e il 1° ottobre di ciascun anno. L'interesse 
del 6 per 010 sul primo versamento decorrerà dal 1° ottobre 1869. 
La Banca darà credito di preferenza a coloro che diverranno suoi Azionisti. 


Qualora le Azioni sottoscritte superassero il numero di 25,000, 
l'Amministrazione si riserva di ridurre proporzionalmente le domande. 


I VERSAMENTI SI FARANNO COME SEGUE: 

Il primo decimo, Lire Italiane 5@, all'atto della sottoscrizione. 

Il secondo decimo, Lire Italiane 5@, entro un mese dalla promulgazione del Decreto Reale che ap- 
provi gli Statuti definitivi della Società. _ 

Il terzo decimo non potrà esere richiesto prima del 1° aprile 4870. 

Gli altri decimi (qualora sia necessario) saranno dovuti a richiesta dell’ Amministrazione, la quale 
non potrà domandarli, che a ragione di un decimo per mese. 

‘Tale richiesta sarà inserta nella Guzsetta Ufficiale del Regno, 15 giorni prima di quello fissato per 
il versamento (art 7 degli Statuti). 


LA SOTTOSCRIZIONE (PUBBLICA 
sarà aperta in tutta l’Italia nei giorni 48, 19, 20, 21 e 22 ottobre 1969 


dalle ore 10 antimeridiane alle 4 pomeridiane di cianeun giorno 


Aln SEDE SOCIALE, via dei Fossi, N. 16. 
IN FIRENZE } Presso il BANCO DI NAPOLI — E. FENZI e COMP. — DAVID e LEVI e COMP. — 








LA BANCA ANGLO-ITALIANA — B. DE LA CHAPELLE e COMP. 
E nelle altre città d'Italia presso i Banchieri della Società come segue 
Alessandria - Matassia di Lelio Torre | Girgenti - E, L. Kuyser Pisa - CI. Portoux 
Ancona - Angelo Angu è Comp. _ | Iurea - Fratelli Oli Porto-Maurizio - Fr. Ameglio 
Asti - Fratelli Artom fu Michele e O. | Livorno - R. è B. Soria. _ Ravenna - Domenico, Ghozzo 
Bari - Banco di Napoli Mantova - Gaetano Bonoris Reggio (Emilia) - È, ed 1. fratelli 





fu Lazzaro 

















» Lu Aicardi e Comp. Massa-Carrara - Fratelli Bartalini Modena 

Barletta - Teodoro Briccos e figlio | Milano - Giulio Belinzaghi » Carlo Del Vocchio 

Passano - Sante Pozzato » Bianchi Fumagalli e C. Rieti - Carlo Poggi 

Bergamo - Luigi Mioni e Comp. n Gav. 0. F\ Brot Toma » Antonio Cerasi 

Bibbiana - Anuibale Marcucci * Burocco e Casanova » Guerrini e Comp. 

Biella - Giuseppe Sarti * Mazzoni e O. success. Uboldi | » 1Marignoli © Tommasini 
Bologna - Renoli, Boggio © Comp. | + Zaccaria Pisa — Siena - Alessandro Bonelli 
Brindisi - Fratelli Nervogaa » G.ed A. Spagliardi è C, | Siracusa - Luciano Midolo è Comp. 
Campobasso - Eugenio Marino »_ Pio Coxzi e È. Spoleto - Pietro Poli 


Carrara - Fratelli Bartalini — | Afodena - A. Verona 
Castelfiorentino - Agostino Trandini | Montepudeiano = Gio, Batt. Cocconi 
Catania - Benedetto e Motta Napoli 


Taranto - Fratelli Amogio, 
Gio, Batt Teramo - Giuseppe e figli Cerulli 
- Banco di Napoli Terni - Domenico Zuccareli e Comp. 








Catanzaro - Luigi Primicerio e O. » Cilento quondam Martino | Yorino - Fratelli Ceriane 
Qetona - Alceo Bocchi-Biunchi n Ferraud e figli n° Da Fernex 60 
Chiusi - Mauro Paoluzzi n Raffhele Petrucci e 0, = U. Geissor e 0. 





Como - Diego Mantagnzza e 0. Novara + Autonio Ranza e 0. 
0°" steBinda 8 Ce. ‘Padova - Fravcesco Anastasi 
Cortona - Girolamo Mancini, Deputato | Palermo - Ed. Dentuger e C, 
Cune - Giacomo Desmé " Piacenza - Guarnori © Beduschi n° ‘Io Henry Telcelrà do Mattos 
Foggia - Lorenzo Scillitani Parma - Gio, Satt. Compolonghi | Verona - G. Camis © fratello 
Fermo - Cesare Moro: | Perugia - Luigi Baldini » - Giacomo Laschi 
Fuligno - Girolamo Girolami | Fesaro - Andrea: Ricci — Vicenza - M. Bassani e figli 
Genova = Bartolomeo Parodi © figlio | Pisa - Emilio Frizzi, Direttore dellà | Voghera - Giuseppe Cerutti 
» o Fratelli Quartara Bauca Toscana 3927 


ISTITUTO ROSSI Calligrafia e Comparazioni di Caratteri 


Scuole: Liceali, Ginnasiati, Tecal- | sossoscritto muest È 

È SE tro di calligrafia, autore del recente interessante op 

uo, ed mentari, con Convitto. Mia | scolo (°) contro IT metodo, fe neritture e l'insegunmento 
cmpatori, N. È. dol sig. Giucomo Castelli, continua a dar lozioni di Calligratia în classe, 
TÀ 0 SR privatimento, a domicilio è negl'Istituti d'Educazione a modici prezzi. 

L'ISTITUTO SOCIALE cacca: | ’ssncaica pure di ta comparazioni a carttori ia materia al cine che 

geriore femminile, e le qualtro classi | sale. 

Alementari che gli s000 unite si aprono | "I suoi giudizi sono basati sullo cognizioni dell'arte da esso professata e 

col 1° novembre. Le iscrizioni. Ma relativa esperienza, sono dati ascondo i casi cioè verbulmente 0. ner 

sovono dai 5 ottobre, via Lagrange, | iscritto, e sempre in modo confidenziale, coscienzltifo e ragionato. 

ia 'iegli elegans ‘3744 | Occorrendo, si reca dovunqne venga richiesto dà avvocati, da procuratori 


È ‘0 da privati, sia a carico che a difesa dell'accusa, 
ASILO INFANTILE 


(*) Presîo il libraio AFAROZIZSIO , sotto i Portici della Fiera , od altri, 
DI LOMBARDORE 


a centesimi 25, 
NE. Le domande fuori di "Torino devono esscra afirancate coll’ importo in 
Da vendere -aî pubblici incanti il 
10 prossimo novembre una casa. ci 


francobolli all'indirizzo del sottoscritto, che spedisce l'Qpuscclo franco 
vile, composta di $ camere, cantina, 


di porto. 
TEODORO GHIRON 
scuderia, fienile e g'ardino. 9998 Pinzza Carignano, N. 1, ‘piano primo. 
Por 16. informazioni dirigersi. in 


Torino, dal sig. Siulstro Pietro, via 
Santa ‘Teresa, N. 17, in Lombardore 
dal presidente stesso sig. Di Fer 
nari 9901 


il giovedì 14 otto- 

Da vendere 1:51060, a messo: 
giorno, nello studio del sig. Churlot, 
notaio a Parigi, rue Saint-Denis, 116, 
2 fil: sottomarini, della lun- 
‘ghezza coi iva di chilome» 
‘tri circa, immersi nel Mediterraneo. 
7 primo fra la Spezia è Ia. Cor- 


Trieste - Cesaro Errora e Comp: 
Udine - A. Morpurgo 
Venezia - Jacob Lovi e figli 
















































- NATALE LANGE E ©. - TORINO 

via Juvara, N. 8, e Perrone, N. 5, (Porta Susq) 

IEGNAII de TIROLO da lavoro e costruzione, in grande 
‘assortimento ed a prezzi modici. 

| CEMENTO IDBHAULICO di qualità superiore al francese, 

è L. 8 60 fl'quintale. n7. 























































sica, sì secondo nello stretto di Bo- 
nifacio congiupgendo la. Corsica alla 
Sardegna, del peso di circa SOUU 
chilogrammi per chilometro; 

Dipendente dal fallimento della 
societa Lami de Nozun e Co: 
dotta Teligraphe Eloctrique Meédi- 
terranten. 

Prezzo d'incanto L. 23,000. 





Convitt 


ire cento meu: 





LICEO RICCARDINI 


Via Accademia Albertina, ', Torino 


Il Lievo è 





igregato al Collegio 
Masîimo (ove gli Studenti 
0% Aver pensione © scuola per 

î). JI corso si compie 
due fai. od in un anco folo da 








Deposito per chi vuol offrire L. | chi ‘veste giù fatto parte degli studii 


tobh) — Il prezzo pagabile a con- | li 
tant 

Divigersi sl sig Normand, | P 
rue Des Grands Augustin, 19, Paris, | il 
sindaco del fallimento e al dotto sig. | 
Charlot. 9934 















iceali. Le lezioni cominciano co) 45 


ottobre, è souu date da. chiariscimi 


nio le isovizioni 
lil Teologo 


rolesso 
Professore RicoAnor: 
Bonoxk. 

) 








COLLEGIO-CONVIITO 
S. MASSIMO (Ano Ill) 
Via della Roca, 88, Torino. 

II Collegio è in pi 
aimena, non prescrive uniforme. Gorso 
Licealo Ginnasiale Tenco cd Mle- 
inentare. Preparazione ale Accademie 
Militari. Corso Inferiore e Superiore, 
Semi-Convitto e scuolo esterne por 
comodo delle famiglie torinesi. Con- 
gregazione religiosa festiva. Ginnasti: 

{ ca. Premiazione solenne in eapo al- 
Ì l'anno. l 











Cura N. 05,713. 
Signore 





Cura N, 70,406. 
Da molti anni 
tini, con i 
dallo’ ordinazioni dei im 

















una eruzi 





il mundato qui acchiuso. 
Aggradite, signore; ecc. 


Cura N: 78,618. 















tion 


préciées. 























choiz. 





pour son mérite rec 


Valazza — Pi 
Rocca — F. Vi 








Leggete 


immensa riputazione in 





ti 


Nuo 


A REVALEN 


vosa. Ora casa sta bonissimo 


ia moglie 
connîe persistenti 
dici, Cì fi 


Exempt de toute fulsificat 
préparé avec des soîus minuti 
d'apràs les plus saines traditions 
ot les meilleura procédés de la fa- 
brication espaguole, le Chocotat- 
Lowit, recherché potr ses proprié- 
és bienfwsantes, est excluzivement 
composé de cucnos et de suere de 


ig 
razioni finora conosciute, bi 
meglio ritorna all'istante è 


dite, La somplite applicazione 





AILGIONINE GUIDATO) NELI 
DAL MALSTIO GIOVANNI POLETTI 
Con citictta, Prezzo Li 150 























iI 





, vutritiva tro volte ) 


ITA AL CIOCCOLATTE 
IN POLVERE ED IN TAVOLETTE ALLI STESSI PREZZI 

nrevettata da Suo Maestà In Re: 
Da l'appetito; la digestione con buon sonno, forza dei rie 


del-sistoma muscoloso, alimanto squi 
ortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 





ip d'Inghilterra 





det prlmoni, 
he la carie, 





Parigi, 11 aprito 1866. 


fin figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più nè digerire 
nè dormire, cd ora oppressa di 


sounia, da debolezza e da irritazione ner- 


‘alla Revalenta al civccolalte , che To 
ha reso una porfotta saluto, buon appetito, buonissima iligeatione, tranquillità 
dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni, ed un'allegrezza ‘di spirito a 
cui da lungo tempo non era piu avvezza. 

‘Sono colla massima riconoscenza, ecc: 


HI, Di Moxrums. 
Chdia, 8 giugno 1568. 


ffriva di orribili dolori allo stomaco ed inte- 
sd irritazioni nervoso sonza ‘alcat sollievo 
olicitiamo però di aver trovata la Revalenta 
al Cioccolatte du Barry; questo incomparabile rimedio ha operato una por- 
fetta cura in poco tempo, a con molta gratiuudino. vi riveriamo. 


Vicente Morano. 


‘Adra provincia d'Alineria (Spagna), 1 ottobro 1vG7. 
Signoro ; Io la soddisfazione di dirvi che la vostra Revalenta al Ciocco 
latte ha ristabilito perfettamoute la salute di min figlia, o l'ha guarita di 
ne cutanea cho ron la lasciava dormire a motivo dei pradori in- 
sopportabili che cesa provava. Speditemene ancora'80 chilogrammi contro 


PauniN DI LA Huronxs, 
Vice-Consotato di Francia. 


Beaulicu, 90 luglio 1888, 


Compincetevi mandarmi una scatola di 228 tazze della vostra Revalenta 
al Cioccolatte. Soffriva doi nervi durante dieci anni. Quest'orribile malattia 
code alla vostra deliziosa cd incomparabile Revalonta al Cioccolatte. 


Madame Ansaxn Provort, 





roprietaria, 


Beaulieu-sous-Napoléon-Vendée. 


Gugliclmini , Davide 


ÈTABLISSEMENT FONI 





15 MÉDAILLES POUR SUPÉRIORITÉ 


CHOCOLAT-LOUIT 


Véritable Chocolat de Santé 
LOUIT FRÈRES ET C.° 


Fournisseurs de 8. Mt Empereur 


BORDEAUX 


Etablie a Bordennx depuis bien- 
J| tot 50 ans, la Maivon Zoust frares 
2 02 s'est consnorie è la fabrica» 
Ohocolata ; c'est. surtout 
ui point de vue de l'hygiene eb de 
la santé quelle a introduit dans 
cette industrio des réformes et des 
améliorations universelloment ap- 





15 Récompenses de premier or- 
dre. décorudes at Chocolat-Louit 
n et lo Hro- 
vot de fournisseurs de S. M. l'Em- 


ded 


e 











ossia 


iL 


pereur, sont un garaitie de sa st 
périorité incontestabile, 


premier port d'arrivago, la Maison 
Louit livro un Chocolat réellement 
de qualité fine d un prix réduit, 
parce qu'elle n'a pne è enbir la 
loi des nombreux intermadiaires 
‘auxquels ont reccura les fabricante 
des autres contrées,obligés de venir 
icheter leurs cacaos à Bordeanx ; 
entrepét unique des bonnes sottes, 


vistonnoments cl. 
‘sans cesso les 
de cacuos et de sucro , déluissant 
rigoureisement les sortes douttu- 
369, altérdea. ot malsaines. 


cn dehors des enveloppes, le poi 
| vrai indiqué sur la tablette: 
Depit dans les principales Maisons de France et de l’Erranger, 


DEPOSITI in TORINO — Franzeseo Cirio — Gaetano 
tro Falelone — Gincomo Zo 
ino. 





BARRY DU BARRY E COMPAGNIA 
2 via Oporto, e 84 via Provvidenza, Torino. 

Scatola por 19 tazzo' fr. 2 10; 24 taezo fr. A 50; 18 tazze ir, 8 

ossia 12 centesimi la tazza. Costa meno di un alimento ordinari 
DEPOSITI: Torino, Tinivella alla Stamperia Gaz-etta del Popolo, Achino 
Vinardi, Siccardi, Mondo, Ceresole, Zo, Alloatti, Bertone, Faccio. Giustetti 
Origlia, Vedova Rigazio, Cugi 
Guasco, B. A. Rossi, Carlo Manfredi, via Finanze, N. I. 3508 








DÈ EN 4825 


Fuvorisée par sa position dans le 





La Maison Lowit faît ses appro- 
mme et a'assure 
illevires: qualités 





Le Chocolut-Louît ‘a toujours 





CANUTI-CANUTI-CA NUTI 


Fino ad ‘ora per tornare il colore alla precoce canizio vi vennero offorta 
acque, polveri, pomate, eco.) che vi sporeacciavano la testa, tingevano male 
(fa rosso o verde) e'moltissimo volte con danno della sulute, 
Tagloso W. SANDESE'S vi olfre un Cosmetizò 
taire das (arde) giù eopenimentato da migilaia di persono che godo di una 

faghilterra perchè preferito ‘a tutte lo altre propa- 

0 sulla composizione dei Capellt, che tinge o 
© sempre nî Capelli ed ‘alla Bar 
lore castagno-bruno o nero iatturale primitivo sinza inconveniatiti, 
"Non sporca uò pelle, nè lingerie; nérélià privo di bostanze grasse 0 corto: 

ppli ito il colore desiderato (effetti gara 
d'odots piacevolissimo, è presenta l' impareggiabile vantaggio che sì può 
usare anche în viaggio, A scanso di contraffazioni ogni astuccio dovrà po 
tare l'inma fnglese. — Prezzo I, G, 
‘PPINO, profumiere, via Rgrbaroux, N, 1 











ima. pubblicazione 


IL VADEMECUM 


INDISPENSABILE DEL BALLERINO 


PESTE DA BALLO DI SOCIETA" 


Presso MATTIROI.O LUIOI, Libraio, vie Po, N. 40, Torino, 


9778 


T.B. Bosi Diattgej _—____—_____—6m 


TToriuo — Tip. ©. Favale e C., Piazza Solferino, casa propria 





Vacchies , Caputri, 


ra la Casa 
Ofimico ( Cosmétique Mili- 


il loro co- 
‘nè pericoli. 





#O. — Deposito fu Torino sig. 
+ ssi 


























in 



















































































































Prezzi Assi Anno Sem. Trim Prezzi d'Asso: Zia Sono Trim | To ancii n 
Per "Torino e tutto il Regno d'Italia franco do 48 2818 ‘Fuori Stato: 
cr porta, i ae et ein. ‘Gommaia, * telo; Alle Direzioni postali. — 11° pre ni cd. insorzioni dove 
dorino (all'Ufficio di distribuzione) ‘| <‘/ x 18 9 4 50 ‘ortogallo È 60 32 {7 | essoroanficipato, — Le associazioni homo principio col 1 è col 16 di 
Srizzera 6 Lom . Ros 36.18 10 ed Igitto (4ia di'Anicom) 8242 22 | ogni mese, — Inserzioni 25 cent. per linsa 0 spasio di linea _ 
Si pubblica fatli i giorai compriso do Domeniche. Un numero Cont, S. — Un nunero arretrato, Cent. 25. (Ga Direzione non restituisce è manoscritti che riceve: li aUbruci). 
TORINO, Î4 OTTOBRE 1869 È più belle condinne, ancle meritate, clie un eletto | Ministro? Se erano dello stesso parere ora cosa inu- | Il Ministero colla sun immissione” nella smmiui- 





ITALZA 
Rivista. 


I ropubbiicani e regicidi, almeno ripututi tali 
dagli agenti del potere esecutivo, non sonu in Ga- 
Iabria così fortunati come rell'Alta Italia. Qui dopo 
alcuni mesi di detenzione în un forte, ove. hanno 
almeno il conforto dî scrivere agli amici e di man- 
dare proteste ai giornali, vengono rilusciati, perchè 
si riconosce che le congiure e trame onde erano 
imputati non erano! elie un sogno. Ma Ja bisogna 
va diversamente a Catanzaro, ove non pare 
agevole l'ottenere îl beneficio di un processo e il 
poter comunicare con chi gode l’aria libera. 

Tn tale condizione si trovano il sig. Roffuele Pic- 
coli, altro dei mille di Marsala, e il professore 
Giuseppe. Foglia, i quali mandavano aî 21 di set- 
tembre dalla.loro prigione al ministro di grazia 0 
giustizia una protesta, in cui si lognano' di essere 
tenuti in carcere da quattro mesì. arbitrariamente, 
€ che siano tornate vane le istenze loro e degli 
amici perchè si formi il loro processo di cospira- 
zione repubblicano. Essi non chiedono favori o 
amnistie, ma solo di essere tradotti nanti alla Corte 
di assisie e giudicati. L'effetto della ‘loro lettera 
non fu tuttavia quello che avevano diritto di attea- 
dere, ma beosì un trattamento più duro di. quello 
‘n’cui erano stati assoggettati prima, e per giunta 
Ja proibizione di serivere. 

Tavece di provvedere alla sollecita  amministra- 
zione della giustizia, primo dovere dei governi, 
ill ministro sfoga la sua rabbia contro calero che 
non sì fanno ciechi strumenti de’suoi dispotici vo- 
leri. Davvero si rende molto dura la, condizione 
dei mazistrati, mentre si scalza nella sua base il 
principio stesso dell'autorità. Potrà opporre. resi 
stenza agli arbitrii © ritirarsi nella vita privata chi 
ha tanto indipendenza e fermezza da non voler 
essere mancipio, di un. uomo, ma solo esecutore 
della legge. Ma potremo sperare che perda în un 
giorno îl frutto di quindici o venti anni di luvoro 
e in età giù avanzata, abbracci una nuova profes. 
sione chi non è dotato di Deni sufficienti di for- 
tana per non essere pusto nella crudele alternativa 
odi fallire alla propria dignità o. di ‘cadere. nella 
miserîn ? 

Altre funeste conseguenze derivano du quelle pres- 
sioni che non paiono omai più una eccezione de- 
plorabile ma diveaute quasi una norma di governo. 
La più grave di tutte è che îl popolo non veda 



































(V. 1° 284) 


APPENDICE 


tiranti 


PARIGI e LONDRA 


AL FINE DEL: SECOLO SCORSO 
—raSeRIDOSe 


Romazzo di CARLO DICKENS 


Libr 





Primo. 
RISUSCITATO! 


Qarrroro IV (seguito). — £ preparativi, 

Ea ella, parlando n 
poco anzi, esclamò : 

— to sono state libera, Îo sono stata felico: e il 
suo speuro non venne mai a visitarmi ! 

— Avicora una cosa: soggionse mastro Lorry, 
pesando sulle parole per chiamarvi su l’attenzione 
della ragazza: egli è stato trovato sotto altro nome. 
Sarebbe peggio che inutile ora cercarne il perchè 
coaì pure l'investigare per sopere se egli fu dimen 
ticato o tenuto appositamente prigioniero per tutto 
questo tempo trascorso. Sorebbe peggio che inutile 
dico, perchè siffatta ricerche potrebbero essergli 
anzi assai perinolose, Miglior consiglio è non for 
cenno di nulla in nessun modo, e condurre il po- 
ver uomo, almeno per un dato tempo, fuori di Fran 
cia, lo stesso, benchè guarentito dalla mia qualità 
d'inglese e di agente d'una Casa, come quella dei 
Tellsone, tanto importante al credito francese, io 
esso penso bene di guardarmi dal dire con chic- 
chessia una menoma parola di questa faccenda, lo 





cora con quell’accento di 

















d'intimorimento noî giudici, e quindi si falsi în esso 
il concetto stesso della giustizia. mmana. Quindi a 
poco a poco la magistratura si priverebbe dei per- 
sonaggi più insorrotti e formi, che ne sono stati 
sinora l'onore, poichè non vuolsi porre a troppo 
dura pruova gli uomini, e tule che pure per .cosa 
del mond» non consentirebbe 1 commettere un st!» 
ingiusto rifugge dall'essere posto a cimento e pre- 
ferisce ona professione tronguilia, ove non possano 
trovarsi in collisione gl'interessi col dovere, E si 
Iassierebbe libero il compo ai meno sernpolosi. 

Appena è qui il caso di ricordare, come cosa di 
bon minore importanza, che molti, i quali continue- 
rebbero nella carriera giudiziaria ancora molti.anni, 
sene ritirerebbero appena potessero gedere della pen- 
sione che! lora accorda Ja legge, Così e la magistra- 
tura perderebbe il frutto di quella pratica, di quella 
prontezza di disteriimento che solo si acquista cogli 
anni, per lasciare il posto a nomini nuovi, e si ag- 
graverebbero anevra i posi dell'erario pubblico. 

È dunque una suprema necessità che si restii» 
sta aî magistrati la piena loro indipendenza, che 
non si rionovino gli esempi di quelle rovinose tra- 
glocazioni venute immediatamente dopo una senteaza 
di assoluzione, che îl Ministero Pubblico, altresì noa 
dipenda più dal potere esecutivo ma dall'ordine giu- 
diziario medesimo, di cui deve essere porte inte- 
gr. ite, se non vogliamo. che si ledano indiretta» 
siente i diritti più sacrosanti dei cittadini. E cre- 
diamo che nella. prossima sessione del. Parlamento 
S'iafiggerà una solenne censura a chi abbia atten- 
tato ia qualunquo modo all'indipendenza dei pub- 
blici uliciali incaricati’ doll'ampsinistrazione. della 
gistizio, 

Queste riflessioni socsorrono. naturalmente ‘alla 
lettura della lettera in cui il cav. Borgnini dà le 

i perchè non crede. più consentaneo 
alla sua dignità il perdurare in un. uffisio, quando 
per avere compiuto lealmente il suo. dovere, per 
nou avere, dopo più mataro esame dei fatt, creduto 
chie si potesse procedere contro due. persone, le 
quali a prima giunta -si potevano credere imputa- 
bili di un reato, si vede disapprovato dal Ministro 
è consigliato ad allontanarsi per qualche tempo. E 
l'esempio è lunto più calzante che tutti riconobbero 
senza distinzione di partito che quell'egregio pro- 
curalure regio non solo. erasi sempre dimostrato 
integro, intelligente ed operoso, ma erasi accura- 
tamoute tenuto lontano delle lotte politiche, 

E di questa sua serupoloso ‘astensione è una 
il suo stesso operato anteriore, l'avere cioè 
Upinato prima si potessero citere i deputati Lubbia 
e Cucchi pel furto della lettera del Fambri. 0 por- 
cliè doveva egli prendere direzione e consiglio dal 









































non porto con me neppure una riga di scriio in 
cui si accenni a codesto. Le mie credenziali, le let- 
tere di favore, i motti di risposta intoruo a questo 
argomento, sono tulli compresi iu una sula. parola 
che deve ‘spiegare ogni cosa: « Iisuscitato, » Ma 
che è ciò?... Ella non mi bada... Miss Manette, 

Affatto quieta e silenziosa, senza essersi nemmeno 
rovesciata sul suo seggiolone, ella era fuor de' sensi, 
cogli occhi aperti & fissi sempre su di lui come se 
fossero di cristallo e incastrati sotto la sua fronte. 
Così strettamente le mani di Joi tenevano sempre il 
braccio del vecchio che egli, non osando liberarsene 
per paura di farle male, si mise a chiamar soccorso 
senza muover di luogo, 

La donna di compagnia della signorina entrò pre- 
cipitosa nella stanza. Benchè agitato qual era, ma- 
siro Lorry osservò che questa donna ‘aveva le 
guoncie rosse come un peperone, le chiome rosso 
come le guancie, portava una veste stretta al corpo 
ed aveva în capo un meraviglioso berrettone. si- 
mile ad uno staîo o ad un grande formaggio di 
Stilton. Essa veane correndo tutta turbata, si gettò 
sulla sua padroncina, e în un attimo ebbe tolto 
dalle dita contratte di lei il braccio del signor Lor- 
ry, e con una mono carnosa allontanò costui man- 
dandolo a dor della schiena nella parete più vi- 
cino. 

— AMI credo che questa ereatara avrebbe dovuto 
esser un uomo: pensò Lorry mentre le.sue spalle 
battevano contro la murag] 

— Che cosa. state Il a guardare? muggì questo 
pezzo di donna aî servi della locanda che. erano 
accorsi dopo lei. Andate a prendere qualche cosa 
invece di îstare a bocca larga a ‘guardarmi. Non 
sono cosa sì rara da contemplarsi. Animo, presto 
sali da annasare, acqua fresca, aceto, qualche 
008 

I servi si dispersero immediatamente per correte 
alla ricerca degli oggetti domandati: ed essa distese 
con molta cora la svenuta. sopra il ‘sofà, e lo 
poneva intorno con amorevolezza ed abilità; chia- 























tile, so di parere diverso. egli non doveva adope- 
rore contro il suo convincimento, firmare. ciò che 
non credesse: ginsto e specialmente quando , come 
egli si esprime, a noppire dopo la discussione a- 
vuta col sig. Pironti, aveva trovato un solo argo- 
mento che. gli facasse: mutare opinione. » Saerificò 
dunque venti anni di fatiche ed il suo avvenire. 
Altra prova della sun astensione dalle gare poli- 
tiche In troviamo nel suo rammarico che siasi pub- 
blicata lu lettera, di cui è questione, in un giornele 
politico, la Ji/orma, Egli respinge con indegnazione 
€ ricisamente qualunque solidarietà materiale e mo- 
rale per quella pubblicazione, la deplora e la con- 
sidera come un abuso. di fiducia. Dichiara (e non 
no fuceva d'uopo) che non transige' co' suoi convin- 
cimenti per desiderio di popolarità e non vuol met- 
tersi a disposizione di un partito politica. Ma vera- 
mento qui si tratta di cosa superiore ai partiti po- 
liti, è questione di moralità; di libertà, di gin- 
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Poichè, quali che siano le opirioni del sig. bor- 
guinî sulla convenienza di pubblicare la sua lettera, 
nen possiamo associarci alle ragioni addotte dai fo- 
gli ministeriali contro le pubblicazioni di quella nî- 
tura. È sempre bene, anzi è necessario, in una 
nazione, che voglia essere libera  daddovero, nelle 
leggi e nei costumi, che sì palesi sempre è senza 
reticenze la verità, che ogouno assumi. verso la 
nazione la risponsabilità de' suoi atti pubblici, Le 
finzioni, le tergiversazioni, le soppiatterie non fanno 
maî un popolo grande, anzi lo. demoralizzano, lo 
sssomiglinno ‘allo schiavo e al. pusillo. Importa 
quindi che noî, avvezzi di longa mano alla scuola 
del dispotismo, ci svecchiamo e non temiamo di 
esporre arditameate il vero, ancorchè cappia di 0- 
stico, Inoltre un buon esempio non va mai per 
duto. 

la tal modo si avvalora nel popolo. l'idea che 
l'ustergo del sentirsi puro è qualche (così di me- 
glio che un lucro materiale od uo avanzsmento în 
un impiego, Nei pi © nei vacillanti. s'infonde 
coraggio e perseveranza. Infine se la coscienza non 
basta: sempre a' tenere un uomo nella via diritta, 
può essere efficace il timore dell'infamia: ad impe- 
dire le prevaricazioni e gli abusi del potere, onde 
nio potremmo mai seguire quel consiglio della vol- 
gore prudenza, che convenga tacere per non iscre- 
ditare chi è investito di un ufficio. pubblico, Il 
varo è che il potere si seredita non colla rivela- 
zione franca e dignitosa di un abuso ma co] com- 
mettere gli abusi, che del resto non si possono alla 
luoga occultare. E il mezzo migliore di prevenirli 
consiste appunto nell'additarli arditome=te alla ri- 
provazione del paese; 





























mandola: ‘« mia gioia, mio uccellino, » e sciogliendo 
con amore e con un certo orgoglio giù delle spalle 
l'abbondante capigliatura dorata della giovanetta. 

— E voî, l'uomo vestito di bruno: disse poi vol- 
gendosi bruscamente al signor Lorry: non potevate 
voi dirle quello che dovevate comunicarle, senza 
sgomentarlo da morirne? Guardate coma l'avete ri- 
la faccia e che fredde mani ella ha. 
E questo si chiama egli agire da banchiere? 

Il signor Lorry fu così sconcertato da una do- 
manda a cui tanto era diMcife la risposta , che 
non seppe far altro che guardare umilmente da 
lontano e con impotente simpatia quello che fa- 
ceva la forte donna; mentre essa dopo aver cac- 
ciato di nuovo i servi tornati nella stanza, si ado- 
perava così bene intorno all'inferma che la ritor- 
nava a poco a pocu in sò, e la induceva a posare 
il suo debole capo sopra la spalla di lei, 

— Spero che ella ora si trovi bene: disse il 
signor Lorry. 

— Non grazie a voi, signor vestito di bruno, 
Cara la mia piccina! 

— Voi accompagnate miss: Manelte în Froncia, 
non è vero? domandò tutto umile il verchio dopo 
un'altra pausa, 

— È molto probabile, veramente: rispose la forte 
donna, Se io era destinata a traversare îl mare, 
credete voi che la Provvidenza mi avrebhe gettata 
in un'isola? 








Questa essendo un'altra domanda a cuì molto | 


dinicile la risposta, it signor Lorry si ritirò disere- 
tamente per meditarci su. 


Garitoro V. — Lo spaccio di vino, 


Una grossa botte di vino era caduta e rottasi 
nella strada mentre stavasi scaricando il cerro che 
l'aveva menata ; î. corchi erano saltati e Je duglie 
distioltesi giacevano in terra presso la porta della 
Vettola, 

Tutta Ja gente del. vicinato aveva abbandonato 














strazione della giustizia attentò' alla sicurezza dei 
cittadini; era ed è opera doverosa di tuti lo sYe- 
lare ed il combstlore tal ‘iniquo operato; la pro» 
denza 6 ia delicatezza qui non hanno nulla che fare 
è non servono che a lasciar perpeware gli abusi e 
ad assicurare l'impunità ai Joro autori. 
————& 


L'ONOR. DEPUTATO SPANTIGATI 
IN CORNELIANO D'ALBA 


GI sorivon 

Domenica fu fra i suoi bravi elettori di Corneliano 
V'ave. Spantigati.. Ricevuto allo sealo del Mussotto da 
una deputazione del Consiglio Comunale composta del 
sindaco signor Cagna, o dei signori colonnello Dentis, 
dottori Martina e Botto e dell'axv. Aîtale, verso le dieci 
antimeridino giungeva a Corneliano. Ivi, a pochi passi 
dell'abitato, e sotto un magaifico arco ornato di bella 
iscrizione dottata dall'egregio prof. Alorino, con vivi 
ma simpatia. veniva accolto da ‘ogni ordine di cittadini 
impazienti di ‘dare il benvenuto al loro degno rappre 
sontante al patrio Parlamento. Di là in mezzo alla fe- 
stante popolazione ed ai concenti della, binda: musicale, 
ai recò a far visita al cav. Eugenio Simonda, splendido 
cultore delle discipline naturali, cuî un' ostinato malore 
tiene da più ‘anni lontano dalle suo prodiletto occupa « 
zioni, 

Salutato) l'iluntre infermo, si portava alla sede della, 
Società degli Operai, è di quella di mutuo soccorso, delle 
quali l'una © l'altra lo vollero eletto loro presidente ano: 
rario, Lo Spantigati, riconoscente a tante dimostrazioni 
di affetto e di stima, riugeaziò le duo Società con parole 
che furono applauditiasime, ‘siccome quelle cho sgorga- 
vano improvvise da un cuore sinceramente liberale e 
benevolo. — Verso mezzodì nella, sala maggiore del Mu- 
nicipio, addobbata a quest'uopo con molto buon gusto 
per cura della Commissiono ordinatrice della festa, l'o- 
norevole ospite sedette a lieto banchetto, cui presero 
parte ben cento elettori fra Cornelianesi e rappresen- 
tanti dei Comuni di Bra, di Canale, di Monten-Roero, 
di Guarene, di Sommariva-Perno, ecc. Tolto le mense, 
pronunziarono nobili e patriottiche parole i signori Aî- 
rile, Calissano, notaio Merenda, d'Alba, e il signor 
Bolfano. 

Dopo: loro prese a parlare il chiarissimo. deputato; 
L'oratore' descrisse a lungo le attuali condizioni del no- 
stro: paese con nerissimi ma pur troppo veri colori; ac- 
cennò alla evoluzione del tre maggio del Ferraris e com- 
pagnî, e, come è naturale, la condannò; parlò del som- 
pre crescente disavanzo che minacela di perdere affatto 
il nostro credito, dello. scialacquo incredibile che ogni 
giorno si fa del pubblico danaro, delle prepotenze, delle 
illegalità e peggio del Ministero di Mentana, disse dei 
rimedi che, secondo lui, sì potrebbero adoperare (fra gli 
altri la riduzione a cento milioni elle spese dell'eser- 
ito © della marina) onde salvare dall'imminente naufta- 
gio la navo dello Stato; da ultimo affermò la fiducia che 
egli ha è che tutti gli Itliaoî, al pari di Iuî, dovrebbero 





























i suoi Javorî o la loro. oziosità per precipitarsi so- 
pra luogo @ bere il. viuo sparse. Il ronchioso ed 
inesunla selciato della strada , aveva ritenuto il 
quore in tante piccole pozzanghere, e ciascuna di 
queste era circondnia da ua gruppo d'individui che 
facevano a gomitate per essere primi , gruppo più 
0 meno numeroso seconda la grandezza dell'ago- 
gnato laghetto. Alcunî, inginocchiati per terra , fa- 
cendo giumella delle proprie manî , raccoglievano 
il liquore e lo succhiavano 0 lo porgevano alle loro 
donne che chine sulle loro spalle cercavano di as- 
sorbirne alcun poco, prima che il vino scorresse 
via di mezzo alle loro dita. Altri uomini e donne 
immergevano în quelle gore piccoli cocci di vasi di 
terra, oppure attingevano il vino coi fazzoli che le 
donne portavano in capo, e poi li spremevano sulle 
labbra dei bambibi ; alcuni facevano col fango dei 
piccoli ripari perchè il vino non iscorresse via ; 
alcuni , secondo le direzioni che loro davano gli 
spettatori di questa scena che erano alle finestre 
delle case circostanti , correvano qua e là per fare 
intoppo ai piccoli rigeguoli di vino che scappavano 
în nuove direzioni ; alcuni infine. s'erono gettati 








| sulle disgiunte doghe della botte , leccando ed an- 


che mordendo con gusto i pezzi più immollati di 
liquore. Non vi fu bisogno d'altra operazione per 
toglier via da quel tratto lo sparso vino ;, questo 
non solamente sparì , ma con esso fu levato così 
bene il fango, che sì sarebbe potuto credere fosse 
intravvenula l'opera d'uno zelante spazzino, se uno 
protico di quel quartiere avesse mai patuto sup- 
porre un così meraviglioso fatto. d'uno spazzatore 
in quella strado. 

Un acuto romore di risa e di liete voci — vuci 
di aomivi, donne e fanciulli — risuonava nella strada 
mentre questo piccola orgia finiva. Im quella folla 
fatta così festosa eravi un po' di rozzezza e molta 
allegria; una particolare domestichezza aveva preso 
lugo fra tutti, una notevole inclinazione da parte 
di ciascuno ad accostarsi, e specialmente fra'i meno 
infelici e i più brilli, ad abbracciarsi allegramente, 
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Avere nella lealtà c'nel patriottismo del Principe, cho èntrambi i genitori, o da loro abbandonato e dì ‘essera 
pute espose In sua vita e quella dei suoî figli’ per faro privo affatto; di beni di. fortuna. 


I'ltalin, opora cui è suo interaaas @ dovere dinon la- 
sciar perire. 


ie Cortifcato del medico del Callègio degli Artigia- 
vili, În cui si dichiari che l'agpiranto ha la robustezza 


Il discorso dell'onorevola Spantigati fu più volto qua di'corpo atta alle professioni che si esercitano nel Col- 
@ là interrotto da fragorosi applausi; ma. quando l'ora: _logio stesso. 


tore toccò, della fiducia cho osso ripone, o_ che anche 
gli altri dovrebbero riporre nel Capo dello Stato, cni 
cho a qualunque altro. incombe il dovere di salvare. il 
puese cl istituzioni , un. rise ironico spparre sul 
volto della maggior parte degli uditori, nos sià perchè 
essi dubitino dello buono' intenzioni del Principe, ma 
porclà, a loro avviso, troppo potenti © troppo. funeste 
sono lo arti di quelli che signoreggiano attualmente neî 
Consigli della Corona 6 nella Corte, — Il sig. avrocato 
Gianolio, appena lo Spantigati chbe posto fine al suo 
dire, sorsel:a) dichiarare che, non avendo il rappresen 
tanto del ‘collegio di Bra per nulla mutato îl suo pro- 
grammia politico dell'anno passato, egli © gli nitri clet- 
tosi presenti, unanimi gli avrebbero confermuto il man- 
dato nello probabili imminenti elezioni generali. — AI- 
l'avrocato Gianalio tonno dietro da ultimo _il sig. Ann- 
cleto Camo, uomo di fortissimo ingegno, che lesse tin 
io acherzo poetico in piemontese: Le piccole miserie 
di tn deputato, scherao:clie piacque assai, e che + 
acosso da tatti meritatissime lodi, — La seru l'onore: 
vole ‘ospite. lasciò, Corueliano, lietissimo dell’affettuosa o 
aplendida accoglienza avuta da quella popolazione, una 
si 0 più intelligenti delle antiche. prov 


ATTI UFFICIALI 


La Gazeetta Ufficiale del 12 ottobre reca: 

1. Um regio decreto (n. MMCOXXXIX, parto 
supplementare) del 28 agosto, con-il qualo è approvato 
il regolamento dei magazzini generali del Municipio di 
inigaglia, che va nulto al decreto medesimo; 
2. tim deereto del Ministro dei lavori pubblici in 
data del 7 ottobre, con il quale, riconosciuta la conse- 
nionza d'iuformare alle vigenti norme amministrativo la 
‘procedura per esecuzione della legge 30 agosto 1868, 
che rendo obuligatoria ni Comuni la costruzione 0 siste- 
minzione delle strade comunali, e presi gli. accordi col | 
ministero della guorra, si decreta, che è istituita una | 
Commissione incaricata di compliare uno schema di‘re- | 
golumento per la escouzione della leggo n. 4619, del 30 | 
agosto 1808, e di proporre quelle disposizioni legislative 
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che ru jo opportune a promuoverne la più sollecita | stronomico di Zorino a metri 476 sul livello del mare: | 
attuazione. Ì 19 ottobre 
La Commissione è composta dei signeri: Rappaccioti | ———_— —_t—: 
cav. Sante, ispettore del genio civile, presidente —Pri- | ‘8|ÎT |(EE | E 
merano cav. Domenico, Iuogotenente colonuello, capo di | "| 8,13. | __ IE 8 
stato maggiore della divisione militare dî Firense; — | gf| 37 6|® [SB d, sé 
Ferrori cav. Camillo, maggiore. del genio militare, — | S S| silisa| ti È È #5 
Vandiui cav. Giovanui,ingeguere capo del gonio civil; — | 2| ÉÉ si 3 E 3 a i 
Corvetta cav. Giovanui, id. id; — Rinelî Francesco it. S|3ES|Fat| ga {88 £ 
ene i a 
sl 3 a.| 7476] 9 &U! 76|S0 debole sereno 
"a lar | ISS] (53 GF) 3850 delle sereno 
6 i 7A] Biletime  lscrono 
Cronaca Cittadina S| Figa: mne 





© Muniolpio di Torino. — Essendo disponi: 


bile na posto gratuito nel Colegio degli Artigianelli di | - Pioggia mrillimetsi 0, 


nomina di auesto Municipio, s'iuvitano gli aspira: 
presentare la domanda in questa segreteria (ufficio 3*) 
priina del termino del corrente mese. 
I documenti da presentarsi sono i seguent | 
1° Fede di battesimo, da cai risulti che l'aspirante | 
è nato in Torino, ed ba l'età non minore di anni 18 e | 
non maggiore di 14: 
4° Certificato del sofferto vaiuolo, o naturale o pro: | 
dotto col vaccino, | 
3° Stato di famiglia, da cui risulti essara orfano di 
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a scambiatsi de' brindisi, striagersi le iaaî, cd an. | 
chè ad intrecciore I per Il una denza. Quindo. il 
vino fu affatto consumato, e'i rigaguoli. oli'esso'a- 
vera firmato furono ben puliti dalle dita dei bevi 
tori, queste dimostrazioni cessarono ad un tratto; 
come ad un tratto avevano cominciato, Il facchino 
che aveva lasciata la sua sega dentro. il ceppo che 
stava segando, tornò a riprendere il suo lavoro; la 
donna che aveva lasciato nel passo. della porta lo 
scaldino colle calde ceneri, al quale ella tentava di 
scaldare le sue gelate'mani e i piedi e il suo bam- 
ino, tornò a ripreaderlo; uomini colle braccia nude, 
colle chiome scarmigliate © le faccie cadaveriche..i 
quali dalle cantine în cui stavano lavorando erano 
venuti fuori a quel raggio dî sole invernale, torna 
rono ad allondarsi nei loro umidi e freddi Iaboratoî; 
ed una silenziosa tristezza dominò. di nuovo sul 
Tuogo di quella scena, dove apparve più adatta che 
non il rumore e la gioia, 

Ross era il vino che aveva’ macchiata. Ja terra 
della piccola strada nel sobborgo' di San'Antonio in 
Parigi: di rosso aveva esso. macchiato coJò_ molle 
mani e molte ficcle e piedi nudi e zoccoli di legno, | 
Le mani dell'uomo che segava i ceppi lasciavano 
sulle divise legna delle rosse. impronte: la. froate 
della donna che allattava il ‘suo bambiuo' era mac 
chiata di rosso dal suv fazzoletto (con coi aveva 
allinto il vino © cui s'era poscia rimesso sul capo; 
color» che avevano succioto e musticsto il legno | 
delle disciolte doghe avevano intorno. alle. labbra 
delle macchie rossigne, uguali a quelle che hanno 
le bocche delle tigri. dopo il sanguinoso lor pastu; 
ed un popolino grande e grosso, più. matchiato 
degli altri, un lorido. berretto. di cotone. piantato 
sulla colloitila e che gli pendeva dietro. le spalle, 
con ischerzo feroce baguò il suo dito în quella fan: 
Ghiglia rossiccia di vina e serisse sopra Ja. parete 
li parola: mangue. 

Un giorno doveva venire quando. questo. liquore 


























Torino, li 19 ottobro 1869, 
D Sindaco 
Masino, 

“ Ate francese, — Il signor Meynadier ta 
fatto tanto malo i suoi affari in Italia clic ora ha finito 
per sciogliero la sun vecchia compagnia... © rcosti- 
tuîine duo nuove, I duo centri teatrali che il Meynadier 
preferisce sono Firenze 6 Torino: quest'ultima sarà in 
quost'anbo visitata. da anbedae le compaguio, quella civè 
diretta dal Bondois prima, in seguito quella diretta dal 
signor Monbran, 

La Desclée, caro fioro artistice, a cui ognuno chiede 
11 profumo del sio cuore e del suo ingegno, partì per 
più vaste scene, per maggiori applausi, yer più grandi 
trionfi: essa è ora una delle artiste più fosteggiate dal 
pubblico di Parigi: di Chambtry si era detto che sî ri 
cava in Russia, ma ebbo forse timore che gli golasse il 
naso, e lo vediamo ancara sulla lista della troupe: si è 
aggiunto N Béjouy, “quel caro. artista che sei auni fa 
precedette 11 Chambéry edera da tutti sinceramente de- 
silerato. 

La Samary ed altra prima, donna appaiono in capo 
fila + cl si aggiuoge în fine che elemento vecohio ed cle- 
mentò nuovo si nccordino perfettamente in un assieme 
che ha diritto agli applausi 

Giuoco del pallone, — Oggi alle ore tre 
avrà luogo la quarta partita al pallone grosso stante 
cho la terza (detta la buona) & stata guadagnata dai 
giuooatori Testaui e Romani per un sélo quindici, os- 
acado pure stata una delle migliori. partite. che abbia 
incontrato il favore del! puliblico. 























Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civita 
#1 giorno ld ottobre ISt4. 
Quagliotti Teresa; d'anni 19, di Torino — Forzano 
Michele, id. 2U, Torino, falegnime — Più S minori. di 


Mlancite dichiaratcalWufficio dello Stato Civile 
il giorno 13 ottobre 1Nb9 
Maschi, 10 femmino 17 — Totale 27. 








Osseraasioni meteorologiche fatte. nell’ Osservatorio a- 





























Temperatura cotteme al nord } minima 7% 
in gendi centesimali È massima 1845 











Temperatura minima della notte del 14 8, 
Bollettino astronomico dell'Osseroatorio di Torino 
(Tomo medio di Roma) 

15 ottobro 1858, 

Nasiere del Sote, ore 6 Si — passaggio nl meri 
tiavo, ora 18 $ — tramonto, ore È 
Nascere della Luna, 3 47 seri 

Passaggio al meridiano, ore 8 56 sera, 
Tramonto; oro 1 12 matt. 
Giormo della Tura 10° 








arebbero su quelle faccie e st quelle mani ‘che ora 
non erano rosse che di vino, 

Ed ora che la nube vbitunle di tristezza che re- 
goeva nel sobborgo Sant'Antonio, dopo un momen- 
taneo dileguarsi che aveva lasciato scorgere un 
raggio di luce, era tornata, più densa ancora ne 
sembrava l'oscurità: il freddo, la sporcizia, la ma- 
lattia, l'ignorenza, la miseria erano j signori che 
formavan corteo del santo. patrono di quel misero 
sobborgo; tutti siguori potenti, sopratutto la farne, 
varîî, campioni di quella gento che è afferrata è 
stretta dalle morse e dallo strettoio di tutte le ne- 
cessità, battevano i denti ad ogni cantonata, entra- 
vano ed uscivano da ognuna di quolle miserabili porte, 
guardavano tristamente da ognuna di quelle finestre, 
rabbrividivano in ognuna di quelle masso di stracci 
che facevan da vesti, e cul agilava. anche spietato 
il vento invernale. Lo strettoio che li premeva ron 
era di quella macchina cle si narra cambisre in 
giovani i vecchi, ma d'un'altra fatale invece clie 
fa vecchi subitamente i giovani: i fanciulli medesimi 
avevano la faccia. invecchiata e la. voce reuca, € 
sopra le loro smagrite guancie, come sulle rughe 
che solcavano quelle degli uomini d'ogai età, aveva 
impresso il suo marchio tremendo la fune. Questa 
impronta le si, trovava, dappertutto: fame era seritto 
sui miserabili cenci che si dondolavano all'aria ap- 
piecati ai pali ed alle corde che erano tese da una 
finestra all'aitra di quei grandi casamenti; farne era 
soritto nella poglia, ue nei Yruecioli 
onde erano oczupate quelle luride abitazioni all'in: 
terno; fame ripeteva ogui pezzetto di leguo che ca- 
deva dalle manî dell'uomo che segava î ceppi; la 
fanie guardava giù con occhi infossati dall'alto dei 
‘mini senza fumo, e sorgeva da-egni piotra di quel 
susido lastrico, nelle cuî «pezzature non v'era, pure 
ta briciolo di sostanza mangiabile; fume dicevano i 
banchi del fornaî olezza delle meschine 
forte dei loro panî di povera pasta; a fame: dice- 












































pur troppo sarebbe versato sulle pietre del lastrico 
in quelle strade, © quando macchie di vero saogur | 











no eziandio Je solsiccie è i salami. di can mort 
le pendevano nella squallido. bottega del pizzica 











‘om: Ara indirizzò In seguento: 
All’on: deputato. Bottero | 
Direttore della Garzetta del Popolo. Î 

‘A motivo dî inîa assegza momentanea non ho lotto su 
bito nel tuo giornale Ja corrispondenza di Firenze, nella | 
quale si suppone che l'on. sig. comte l’onga di San.Mur- 
tino abbia teito il mio discorso agli elettori di Mondovi | 
prima che fosso puliblicato: 

‘Tu hai fatto benissimo a dichiarare che ciò non ora 
vero, quantanque von potesso venire îu' monte ad al- 
cuno, il quale fosse di buona fedo, e saposse qualo sin 
L'onestà. del conto di San Martino, 

II discorso cho tu lini commentato con tanta atton- 
zione, e dirò anche con non eccessiva benevolenza, è 
tutto mio; non consultato nè combiiato con altiuno. 

Mo rivendicata Ja min indipendenza intiora ia politica, 
è lo dimostrerò ancora di più alla Camera, perebé pur 
troppo seguendo con abnegazione il consiglio di capi 
benchè rispettabilissimi, e l'impulso di amici che prote- 
stavano per me stima ed afezione, temo di avero com- 
mosso errori che non vorrei ripetere. 

Io sono profondamente convinto, clio nello straordina- 
rin circostanza nello quali si trosa fl paese, in mezzo 
alla ciesconte irritazione degli aulmi più o meno giu- 
slamente offesi, appunto iu vista delle alte prepotenza 
© delle partigiano intemperanze, ci voglia una grando 
moiletazione verto le persone onesto a qualtnquo prr- 
tito appartengano, i 

Por mia parte avrò torto, ma non ho mai odiato nè 
‘lio alcuno. Su attaccare e difenare con coraggio senza 
personalità, € per conseguenza condono a to, cha ti sci 
protestato mio amico porsonale, le. espressioni cho. da 
qualcho tempo ingiustamento e senza. fondamento usî 
coutro la mia condotta presento e futura, lo quali sono 
compensate da quello forso troppo lusinghiore di cui ti 
servisti per l'addietro in mio furore: 

Nissuno queat'oggi è padrone della situazione — Non 
diurentica una tale verità — Una conciliazione per at- 
tunro riforme ed -economio è una uecessità incluttabile — 
Diversamente è impossibile lo eritare una. disorganizza= 
zione completa coll'intiera rovina della. proprietà, del 
commercio e dolle industrie, © tu, personnImente, conti 
umando altre nel tuo giorualo Padottato' sisterna, incon 

| troraî una responsatiità gravissima, della qualo dovraì 
render conto a Dio ed al popolo. 
| Crodo che non dovrò invocare la legge pot ottenere la 
| pubblicazione di questa; mia nella tun. gazzetta, perchè 
conosco abbastanza, per averla sperimentata, la tua cor- 
tesi, 

Torino, 14 ottobre 1869, 

i Ana, depittato. 






































LA LETTERA DELL'ON, CORTE. 

La lettera dell'on. Corte destò l’attenzione della 
stampa italiana, 

La Nazione la 
EZIONO 

Povera oguellina 1 I principi dell'on. Corte, di 
colui il quale stigmatizzò e stigmatizza in questa 
stessa lettera così acerbmente le spudurate perse= 
cuzioni fatte dal Pironti alla magistratura, e.che sì 
ulta alzò la voce cootro gli arbitrari arresti di Ge- 
uva e di Nilno, sono gli stessi priacipîi di quelli 
del giornale la Nazione che difende e lota questi 
ati 

Oh! davvars che si pò dire che queste sono 
polemiche che sentono da ‘mezzo miglio delle arti 
medicee ! 
| Il Diritto è assii più a su) lungo. — Esso loda 
ia genere la. lettera del Corte, (c solo vi premette 
alcune avvertenze ‘analoghe a quelle già da noi 
fitte, 

Gi piace di riferirae'il 
tivi della più cortese 

























nente: brato iiupron= 
‘hiettezzi verso le nusue 
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giblo. La fome scasteva le sue aride ossa nol ri= 
| tore delle castagne che il callarrostaio faceva gi- 
tore entro Îl ciliudro; fa fame ‘orepitiva il suo la- 
| mento nel frigger del rancido olio in cui cuocevano 
eotro la padella sottili fette di patate (*) 

Dappertutto in ogni cose regaava colà sovrana la 
| fame. Era quella ua piccola strada, tortuose, fetida 
© immonda, in cui £'immettevano altre stradicciuole 
tortuose, fetide e immonde del pari, popolate da 
luridi cenci e da sporchi berretti di cotone, e dove 
tutti gli oggetti d'aspetto sordido vi parevano im- 
prontati dalla fatalità della sciagura. Nelle faccie 
quasi sgomente come d'iomo | perseguitato, che si 
aggiravano in' quelle strade, eppariva tuttavia al- 
cun indizio che Ja bestia selvaggia. potrebbe. pura 
un dì rivoltarsi: per' quanto abbaltuti essì fossero 
0 timidamente si ritraessero alla vista, pure non 
mancavano in quei vulti certi occhi di fuoco, nè 
Jabbra contratte, pallide per lo-sforzo di frenarsi ; 
nè fronti corrugate in cui Je vene si gonfiavano da 
sembrar corde tese; e forse sotto quelle fronti con 
pensiero feroce quegli uomini immaginavano ap- 
puito la corda che li poteva appiccare, ma con cui 
fors'anco essi potrebbero appiccare ‘altrui, Le it- 
segne medesime dello botteghe parevano dolorose 
Alustrazioni, della miseria : uvreste. detto che il ma- 
cellaio, il panattiere avevano voluto esprimerta fa- 
rendo dipingervi su i più magri brandelli di carne 
e il simulacro de'più neri e miserabili panî. Sopra 




















(*) Qui l'egrogio autore cadde in un: leggero anucro- 
nismo, Nel 1775 non eravi ‘ancora, come vi è oggidì, 
nelle vio di Parigi vendita di patate fritte, perchè quel 
tubercolo era. ancora segao di infiniti pregiudizi e pre- 
venzioni nelle menti non solo del popolo ma anche dello 
persone colte. Non fu che nel 1778 ele il benemerito 
Pasmentier pubblicava a difeca di quella. pianta il suo 
Esame chimico de} pomo di terra; otteneva egli quindi 
dal Governo, un terreno per Ja coltivazione di. quella; 
solanacea, @ fncea omaggio poi dei primi fiori ottenutine 
x Luigi XVI che se ne ornava, come tutti sanno, l'occhiello 
dell'abito. 

















(Nota del traduttore). 
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popolazioni; parlando dello idee di decentramento 
osserva: «otie mentro le idee di burocrazia, di ac- 
centramento a oltranza (chè sono! sitoniini) trova- 

10 siterenil Appassionati in siciliani, come | com- 
pianti La: Farina è Gordova, il primo dei quali 
ebbe tanta parte nel rigetto deî progetti di legge 
clie tendevano a organizzare l'Italia secondo le e- 
sigeaze delle sue tradizioni e della ‘sua posizione, 
e in toscani, come l'on. Giorginî — ora un piemon- 
teso della vecchia scuola di ammioistratori, il conte 
G. Ponza di San Martino, che formulava il più ar- 
dito, il più largo progromma che si sia avato, e 
la cui attuazione avrebbe risparmiato all'Italia tante 
miserie e tonte dificoltà. 


DUE NUOVE LETTENE DEL CAV. BORGNINI. 
ne due nunve lettere del. cav. 








stesso ne teniam. discorso nella. Rivista 
intanto ci basti il dire che quanto în esse il 
Borgoini vi apparisce più riserbato ‘ed onesto ma- 
gistrato, altrettanto si aggrava la posizione del 
Pironti. 





Tivenze, 12 attobre 1860. 
Egregio sig. Direttore 
del giornalo l'Opinione; 

Nel numero d'oggi del suo aceroditato giornale Ella 
lia espresso in suo giudizio sulla quistione che da nl- 
cuni giorni si agita © cho mî tocca anche personalmente. 

II giudizio recato è severo, ed è severo tanto più în 
ragione del grande riserbo e della nota prudenza (?)) 
con cui l'Opinione ‘suole procodero nelle varie discue- 
sioni. 

Esso quindi mi costringe a pregarla (di! voler inserira 
nel prossimo anmiero una min dichiarazione; comunicata 
fin da ieri alfgiornale la Nazione; ln quale verrà, io 
spero, ad escludere una dell %asi principali del suo 
giudizio ed a mostrare infondata uoaccusa gravissima, 
di cui, În qual suo articolo, son fitto segno, 

Questo favore îo chiodo alla sua cortesia, trattovi 
dalla necessità di allontanare da me una responsabilità 
@d una taccîa, sotto le quali non posso stare neppure 
n istante. 

Riguardo alle altre osservazioni anche gravissime, le 
quali censaranio la min condotta, io mi astengo dal ri- 
spondere; è mio dovere strettissimo il silenzio; per farlo 
alleguatamente, dovrei entraro di botto in una quistione 
più vasta o complessa, mi permetta dirlo, non conosciuta! 
ancora nei suol veri termini. 

Ma è ciù clie non posso fare, perché non debbo, anche 
a costo dî subire taccio immeritato, violare i doveri che 
m'impone la carica coperta, nè dire cose che dovrà dire 
un dibattimento, lo quali, detto oggi avanti tempo, da- 
rebbero piena ragione a Lei, quando afterma che la ma- 
giatratura d*ve tenersi lontana dai rumori e dalle lotte, 
© serlare quell'attegginmento severo che solo può pro- 
cacelarlo la stima e la fiducia dell'univorsale. 

Ecole intanto, egregio sig. Direttore, la dichiaraziene, 
della cui inserziauo io le sarò grato, protestandomi con 
distinta considerazione 
























Devot. suo 
Givseere: BORGNINI. 


Pel tutto di una. deplorabile pubblicazione avvenuta 
îuri nel giornale la Ri‘orma, jo mi vedo trascinati 
una polemica appassionata cd ardente, 

Negli scorsì giorni fo tuoqui o per indolo'e pereliè un 

strato devo essere riserbatissimo e paziente. 
Mi si è fatto carico dell'ossersato silenzio: mi si vol: 
lero supjorre sentimenti che nen ono i mici, apporre 
Intondimenti che fuoso e sono lontani dal. mio pen: 
sore 

Dirò parebe paio!e per esprimere l'animo mio. 

Respiago con iadignazion> © recisimente ogni è qua- 

















le bettole i bevitori dipinti sogghigaavano feroce- 
Mento sopra le loro starse misure di vin cercone e 
di ber», e sembravano in atto dî farsi con calore a 
vicenda misteriose confidenze. Nulla vi appariva în 
prospero stato fuorchè gli utensili e le armi. Le 





lame de' coltelli a. il Glo delle ascie erano acuiti e 
lucenti; i martelli del ferraio ereno pesanti, e la 


bottega dell'ormaiuolo ero ripiena di schioppi in 
buon assetto. Il lastrico disuguale da. stroppiare i 
piedi, di quelle strade, ayvicendato fra: i sassi di 
piccoli serbatoi di fango e di acque, non aveva 
marciapiedi ed arrivava fino alle. porte delle case. 
In compenso un rigagnolo correva nel mezzo delle 
vie, quando avveniva ch'egli corresse, e ciò era sol- 
tanto nelle occasioni di pioggie diluvienti ; allora 
esso si gonfiava talmente che correva fino nelle 
case circostanti, Traverso Ja strada, a grandi di- 
stanze pendovano dei grossolani lampioni, attaccati 
ad una corda che scorreva per una puleggia ; di 
notte, quando il lampionaio li aveva tirati giù, ac- 
cosili @ fatt risalire di muovo, una sottile schiera 
di misere fammelle oscillava e si doadolava sul 
capo del passeagero, come se avessero il mil di 
mote, Ed infatti esse erano sopra un mare perico- 
loso, e In nave e l'equipaggio erano minacciati dalla 
più grave delle burrasche, 

Imperocchè un'gîorno doveva venire in cui gli 
scarni, orribili. cellì che abitavano quel quartiere, 
avrebbero nel loro ozio forzato @ nella lora fune 
assistito tante volte all'opera: del lampionsio che 
l'idea sarebbe loro: nata di perfezionare il suv mis- 
todo di tirare su al posto di quelle Interne, con 
quelle corde e puleggie, degli uomini, lampade or- 
ribili con cui si crederebbero rischiarare la tenebra 
delle loro misere condizioni. Ma quel tempo era 
lntano tuttavia , ed ogni soflio ili vento che pis- 
siva’ sulla Francia invano seuoteva i luridi straco; 
di quei miserabili , pèrchè gli uccelli dal grazion 
conto e dalle ricche piume nun sapevano disc. 
nervi nessun ammonimento, 


























(Cortina) 









































Junque solidarietà materiale 0 morale nella pubblicazione 


fatta dal giornale Ja Riforma; la respingo perchè la de- ! titudine numerosissi 


plorai © la deploro: la respingo perchè di essa sono pro- 
fondamente addotorato: Ia respingo ancora perchè io so 
c ritengo cho non fu se non l'effetto di un nliuso di &- 
ducia che non avrei mai potuto prevedere, n pensato 
mai di immaginaro. 

‘Non accetto d'altra parte lodi di circostanza, fa questi 
giorni largamente prodigatemi, che non si confumo ai 

ipii © che non valgono a legarmi a nomini, dai 
quali mi divide, nel campo politico, un diversa fedo an- 
tica. 

Sento în me che ho pure un po'di fermezza di pro- 
8; costante nella coscienza dell'ope- 
io, credo male mi abbia giulicato colui, îl quale 
voglia scorgore in me un uomo che, per desi 
larità volgare o per brama di facili @ passeggeri omnna, 
transiga coi convincimenti suoi, e ponga l'opera 0 la 
meschiva ed oscura sun persona a disposizione di nn 
partito politico: molti addebiti mi si potrebbero fare, 
ma questa taccia è l'altima cho crederci meritare. 

Con queste dichiarazioni ho valuto giustificare il ma- 
gistrato di iori © difendere in me il cîttadino d'oggi: per- 
suadere cho, uomo di ordino, di legge, di autorità, non 
muterei per accìdentale dispetto, o per una meschina e 
riprovevole soddisfazione. 

Quanto al documento, della cui pubblicazione respinge 
Ja risponsubilità, anche' perchè sarebbe stata. opera, ds 
pito iaia, cattiva, accetto quel giudizio spaszionato e 
calmo, che sulla forma sua vorranno fare gli nomini 
temperati © savi, bastardo a me di mantenere. integra 
la fama duomo onesto e leale. 

















Givsirpi: Bonoxint. 

Loggesi nel Tempo di Venezià: 

« Teri, 18, dopo il pranzo il .principo ereditario di 
Prussia fu fatto oggetto di una splendida dimostrazione 
per parte ii una folla di pubblio, accalcato dinanzi 
T'Hotet Danieli. Applausi feagorosi ed evviva al vinci 
tore di Sadova e al prode soldato salutarono il prin- 
cine prussiano el suo mostrarsi al verone dell'albergo — 
S.A, evidentemento commossa, ringraziava il pubblico 
Pludente, « 















ESTERO 


Farigi. — (Nostra corrispondenza) 
11 ottobre. 
Dopo quello della Ricamerie, ecco il nuovo massacro 
l'Aubin por Inasprire gli animi dui numerosi operai dei 
vasti stabilimenti industriali di Parigi. 

Sono infine dei loro fratoll, che dopo ripetuti ed inu- 
tili reclaui sollevati dapprima a miozza voce contro esc 
superiori speculatori, si levarono con modi più o' meno 
grossolani xl una dimostrazione di fatto. 

Essi non averano però ancora ncciso nessuno ; quindi 
i loro colleghi di Parigi gridano che è da barbaro ful- 
minare subito con piombo e Chassepot operai che, male 
nutriti, malo alloggiati, mal pagati, sì fanno a reclamere 
ua aumento di salarlo, vitto più #ano e nutriente, lo- 
cali più salubii, per riposare dalle perose &d erculeo 
fatiche giornaliere: e si ristibano quindi di vendicarli 
con una colossale dimostrazione il 26 ottobre, 

Dicesi che tutti glimpiegati della Compagnia degli 
Omnibus di Parigi, che sono 1800 almeno, abbiano de- 
torminato di mettersi in isciopero per tal giorno, 

Ritenete pure cho Jo palle è Je lialonette non ispaven- 
tano guari i Parigini, @ che, non ostanto î saggi consigli 
dolla grandissima maggioranza dei giornali liberali, se 
il Governo rion distrugge con improvvise © nuoro deter- 
miuazioni il tristo effetto prodotto col docroto 2 ottobre, 
corriamo fl risehio di un poricolosa dimostrazione, se 
non subito di una rivoluzione, 

Teri parlavasi, noi circoli politici, di una. provvisoria 
ne del Corpo legislativo per la veriflcazione 
© qualche giornale andiva fino a preconie- 
saro {l licenziamento dell'attuale ministero, e În form 
zione di un nuova Gabinetto più costituzionale © liberale, 

Rito;nanto allo sciopero d'Aubin , il giornale offiiale 
annunzia che î morti non furono solo 10, ma 1i; ed i 
feriti 22. 

1 gioriili Jocali aggiungono che tra le vittime si an- 
noverano pur teoppo, comu sempre avviene in simili casi, 
tre innocenti | 















































1 éadaveri furono sepolti fori col concorso di una mol- 
1a € fremente. 

Gli operni in iscfonero sono solo 2000; ma si tengono 
tuttora. uuiti ©. minacciosi, se non si fa luogo ai loro 
reclami. 

Già nella notte dal 7 all8 fu incendiato Îl magazzeno 
gonerale dî carbono della Compagnia d'Orleans, a cui le 
miviero degli operai în isciopero appartengono. 

Teri ua grando riunione, specialmente di operai pari- 
gial, ebbe luogo alla sala Molière: durante Ja seduta il 
cittadino Amouroux fees -il racconto dei tristi fatti ac- 
caduti ad Aubio, por prendere occasione ad invitare 
gli uditori nl appoggiaro collo loro offerte În sottoscri- 
zione aperta. dal giornale il Réogil in fuvore dei parenti 
dello vittime. Ma la soduta si fece allora così tempestosa 
© minneciosa contro il Governo; che la forza armata è 
coren ‘a far vuotare la sala! 

Un simulacro di soscrizione sì. foco egualmente alla 
porta, 0 fruttò 145 fr. a favoro dei parenti delle vittime. 

Del resto gli operai 1À raunati. pretendenno proporre 
seduta stanto e discutere @ studiare qualche rimadio per 
impedire al Governo di mettere sempre in ogni sciopero 
lo suo balonetto a servizio dei padroni, e mai a quello 
dei poveri operai. 

Il Questore gridava, che questo non era più parlare 5010 
della questiono sociale degli scioperi, ma fare della po- 
litica: gli operai rispondevano: « Per dio ron è punto no- 
* stra colpa se nou possiamo parlare dei nostri gravar 
«o scioperi senza pronunciare Îl nome di coloro, che 
appena si dichiara nno sciopero, accorrono colle Ioro 
« baionette e coi loro Chassepots per iscannarci come 














Î vi sono altri duo. scioperi dichiarati; cioè 
‘uello dei tessitori in canapa per un aumento di salario; 
quello degli operai spazzatori di appartamenti; ed un 
terzo sembra pure in corso, quello civò degl'impiegati di 
commercio, i quali fanno dimandare a mezzo della loro 
Camera sindacale alla Camern sindacale dei loro pa- 
droni: « che la giornata di lavoro sia loru ridotta a sole 
«12 ore; vale a dire, che tutti i magazzeni non si a- 
+ prano che alle otto del mattino per chiudersi alle otto 
v di sera: dopo la quale ara gl’implegati più non re- 
« sterebboro che per rimettere in ordino le merci scon- 
« volte lungo la giornata. » 

Io temo che tutto queato possa diventare dell'olio per 
l'iscendio del 26, se i goreruanti non provvederanno con 
ma ad un tempo con saviezza e giusti 

‘A Barcellona i bollettini ufficiali dei rivolazionari re- 
pubblicani incominciano a circolare. E mentre là î pro- 
clamî si conchiudon col « sacrifichiamo tutto all'idea della 
« repubblica democratica federale; procedinmo avanti 
® con coraggio; operinmo tutti con energia, e la procli- 
« mazione della repubblica coronerà, come degno pre- 
© mio, i nostri sforsi, poichè l'avvenire è por noi 
al di la dell'Oceano gl'insorti Cubani, ogni 
giorno più numerosi ed arditi, gridano’ alla loro volta: 
@ Morto alla schiuvità, morte alla. tiranni 
e dalla Spagna, libertà o morte. » E se l'anarchia conti- 
nua:ancora un poco in Ispagna; la Repubblica cubana; 
sarà un fatto compiuto. 

Il Reggonto Ria fatto bensì disarmare n quasi tutta la 
penisolu Iberica i cost detti volontari della libertà, 0 
guardie nazionali, meno però a Mudcid, dove sembrano 
disposti pel buon ordine e pel Governo; e meno a Sn- 
sogozza dove bazuo invece resistito a. mano armata alle 
truppe; ciò nou pertauto lo baude repubblicane si vanno 
moltiplicando su tutti î punti di quell'infelicissimo Stato; 
© s0 finora cercarono evitare scontri colle truppe rego- 
lari (cho sperano di convertire alle loro. bandieta colle 
promessa di un gonerale licenziamento della truppa stan- 
ziule) si preparano però ogui giorno più accanitamenta 
ad un'azione genorale. 

Fra breve la popolarità doi Serrano, dei Prim e dei 
Topote sardi scosa molto bassa tra quella popolazione, 
molto inquieta @ poco soddisfatta dei risultati della pas 
sata rivoltizione. 

Povero principe Tommaso, she bel nido gli prepara il 
vostro Ministero | 

L'Iwperatore parto martedi per Compiague, dove que- 
stanno pei 
privata. 

Îì progetto di uninfono' doganale! tra la Frineia, il 
Belgio © l'Olanda non solo è ripreso, ma estorò ad ali 
dio paòsi vicini, la Danimarca © la Svesta e Norvegia! 

Come vailete, è all'isolam nto della Prussia che mira 






























la Francia, e Ja missione. del generale Fleury deve: col- 
legarsi a questo sistema. 
—_—___ __———___ 


CORRIERE DEL MATTINO 


e 





Gi scrivono : 
Firenze, 13 ottobre; 

La posizione del Pirouti è nuovamente minacciata. 
Che tra Tui e toluno dei suoi colleghi esistano da 
gran tempo sorezii notevolissimi è cosa che ormai 
tutti sanno, Tuttavia, dupo lo momentenea _irrita- 
zione cagionati. da misure altrettanto  inconsulte 
quanto improvvise, anche i più dissenzienti fra î 
ministri eransi acconciati a conservarsi come col- 
lega il Pironti, sicari come erano che nelle cit4o- 
stonze presenti Ja menoma modificazione  equivar- 
rebbe pel Gabioeto ad una crisi totale. Senonchè 
iu questi ultimi gioroi il Guerdasigilli (con atti im- 
possibili a sottrarsi al sindacato della pubblica opi- 
Dione, accennò od una politico così. apertamente 
ceazionaria, che anche i meno teneri fra i ministri 
ne rimasero commossi e si dimostrarono solleciti 
di por termine ad una situazione la quale sempre 
più compromette la esistenza del Gabinetto. 

Sembra che il Pironti abbia voluto. elevare a 
massima generale quella norma singolaro di con- 
dotta che in ualche caso speciale egli ebbe re- 
centemente: occasione di adottare per. rispetto a 
qualche magistrato. — E per parlare più chiara- 
mente, egli si sarebbe valso degl'incidenti da ul- 
timo sopravvenuti per invitare tatti quanti gli ufi- 
ziali del Pabblico Ministero a non dimenticare. che 
nel concétto' sio la magistratura inquirente è di- 




















non farà cho una spocie di villeggiatura: || 


rellamente ed anzi esclusivamente risponsabile verso 
il potere esecutivo. del proprio operato. Istruzioni 
così mostruose e così. contradditorie ad ogni prin= 
cipio di diritto e’ di costituzionalità hanno dovuto 
necessarintzeate provotare per parte dei colleghi 
del Pironti osservazioni, le quali hanno resa im- 
possibile la permanenza di quest'ultimo nel Gabi= 
nelto. — La sua uscita dal Ministero. potrà bensì 
essere ritardata di qualche giorno, ma èoramai 
cosa decisa ed irrevacabile. 

Il Consiglio di Stoto non si è ancora pronunciato 
sulle questioni che esso ha dovuto sollevare, in se- 
guito alla deliberazione sospensiva della Corte dei 
conti, sul decreto presentato dal Cambray-Digoy per 
un nuovo sistema di riscossione delle imposte di- 
rette e sopratutto della tasta di ricchezza. mobile, 
L'obbiezione principale consiste in ciò che il pro- 
gelto di decreto, sotto colore di regolàre puramente 
@ semplicemente la percezione, toccherebbe altresì 
alla sostanza dell'imposta, înquantochè ne modi 
cherebbe la compilazione dei ruoli e la rateazione 
dello scadenze. Siccome però î punti controversì 
ron implicano Ja necessità costituzionale di un voto 
esplicitamente favorevole per parte del Consiglio di 
Stato, co) è probabile che non si porrà ostacolo, 
neanco morale, a che il decrato abbia corso, la- 
stiundone intera la rispoasabilità al Ministro rimi- 
pettò alla Camera, 











| Li Guzzetto di Milano pubblica oggi i due rap- 
| porti del questore Cossa, datati dall'8 luglio ed in 
cui per ordini superiori si consiglia l'arresto del 
Billia e compagai 

Ritorniamo aì bei tempi io coi si mandava la 
gente în galera perchè avevano ih tasca un. gior- 
male sospetto È 

II Billia e compagni vennero arrestati petoliè a- 
ltnîci, commensali alla trattoria del Gallo © giorna- 
ti indi\ondenti. Viva la liberti.... delle manette I 
Al medesimo Billia fu rifutavi la visione degli 
etti processuali che Jo riguardano e che furono corò 
[ren pena raccolti mentre egli ‘dalla fortezza d'A- 
lessandria vedeva il sole a scacchi. Egli ricorse in 
iippelto clintro sì illegale rifiuto. 





























La Lombardia assicura che il De Foresta, sostituito 
della procura di Firenze, abbia già avuto il premio 
della compiacente requisitoria Lobbia e aîa stato nomi- 
nato procuratore generale ad Aquila. 

È questo un nuovo sfacciato insulto. 

Una tristo notizia ci recano în questo momento i di- 
spacci telegrafici. 

Saint-Beure, la più bella © libera intelligenza del Se- 
nato francese, noù è pi 

Suint-Beure, coma altri liberali di Francia, non odi 
l'Italis, amava schiettamente la libertà. La sua. patria 
perde oggi una dellé suo più preziose giù 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stefani) 
Madri , AR ottobre, 
Le truppe stanno per attaccare Valenza ; esse 
occupano tutti i dintorni della città, compresa la 
stazione della ferrovia. 














Parigi, 13 ottobre, 

I giornali smentiscono che sia stato scoperto il 
cadavere di Kinck. 

Firenze, 13 ottobre. 

La Gagsetta Uficiale pubblica un decreto con 
cui nei ruoli organici. del personale dell'ammini- 
strazione provinciale sono soppressi i gradi di se 
sretario capo, delle tre élassi di commissario di- 
«irettuale © di consigliere aggiunto. 

Il ruolo normale del personale della carriéra su- 
periore dell’amministrazione provinciale, fermo quari= 
to ai prefetti, è fel resto stabilito come segue: 115 
sotto-prefetti e consiglieri di 4* classe con L. 5000; 
150. sotto-prefetti ® consiglieri di 2* classe con lire 
4000; 160 commissari distrettuali e consiglieri di 
8° classe con lire 3000. 

Leggesi nella Gazzetta d'/talia : crediamo che la 
riapertura del Parlemento avrà luogo il 46 no- 
vembre 








Parigi, 13 attobro (notte). 

Ieri sera tenesi a Belleville una nuova riunione; 
nessun disordine. 

L'Imperatrice passò stamane per Gallipoli e arri- 
verà entro oggi a Costantinopoli. 

Il vescovo d’Ajiccîo è morto. 

L'Auenir dicè che i deputati di sinistra presenti 
a Parigi terranno stassera una riunione. 

Saint-Beuve è morto, 

L'Opinion Nationale assicura che due reggimenti 
spiigauoli passérano dlla parte degli insorti. 

Il Temps dice che la brigata Guerreas venne com- 
pletamentè disfurla da Salwecheu. 

Informazioni officiali da Madrid assicurano al con- 
trario che l’iasurtezione venne sconfitta. 

Berlino, 43 ottobie. 

La Corrispondenza provinciale dice: 

La cordiale accoglienza ricevuta dol Principe 
reale a Vieona conferma completamente la speranza 
che i Governi d'Austria e Prissia desiderino 
grandemente di risnnodòre più intimemente e stret- 
tamente gli. antichi vincoli d'amicizia fra le dio 
Corti ed i due Stati, 








‘Comino Groserez gerento. 





I signori Associati la cui ase 
sociazione scade col 15 èòrti 
mese sono pregati di rinnovarla 
consollecitudine a scanso d’in- 
terruzione. 





Si préga d'indicare se si desidera l'e 
dizione del mattino 0 quella della sera. 


rr ———ttd0ooo0mn—T.1t1’-’m_ d_ _ o)_  m___————"———rr—____________ _rrrrrrrrrtm@ 
Notizie Commerciali PREZZI DELLE UVE. @ lira 1919 per contanti 0 1990 fine mese, |Camera di Coranierelo cd Arti. SI Sh 60, 80. 





niona , 12 ottobre, — Gli affari în set 
correnti, preszi bussi, 

Oggi ‘passarono alla Condizione : 22 balle 
organzini; 25 balle trame; 87 balle greggio, 
posate 18 ballo. -— Peso tot..e: 9,254 chilo: 
grammi. 

nivaaB00L, 11 ottobre = Venidito di ox 
toni 10,008 ballo. 

Midaling Orlata, 19 518; Fate Comruwattoe, 
9 112; Fair Bengal 8, 

— 13 ottobre. — Vendito-di- cotoni, balla 
8,000. 

Mercato calmo con’ poca animazione, ma 
abbastanza fermo 

Middling Orleans 12 112; Fair Oomrawuttee 
Q1B + Faie Bengal 7 781 

nuova ronx,11 ottobre = Cotone Mid 
aliug Upland cont, 26518. 

Oro, 730 98 








(Sole): 





CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI DI TONINO, 
Condizione pibblica delle Sete 
ino del giorno 43 ottobre 1869, 








Organzino colli 12 pero 92:29 
Tra A I 
Greggia - Ln _&8 
Articoli diversî 3 3 = 22860 

Towli 18 1199 87 


otale nel mese a tutt'oggi colli n. #87. 


CITTA! D'ASTI. 
Mercato del 19 ottobre. 
Barbero da L.2 00 n 2 55— Prezzo me- 
dio per ogni miriagramma lire 2 90.937. 
Uva da L. 1 852 2 !0 — Prezzo medio 
per ogni miriagramma line 1/74 642, 
Quantità introdotta. 
Nol di 12/8bro mast. 19% Mir, 
In qualli proced. id. 15798 


19558 
id. 1369917 


Totale mastelli 15916 Mir, 1922471 


canmaanota, 18 8bre.-- Mercato delle uve. 
Miringr. 1000 di prima qualità. a liro 2 86: 
Miriagr. 4000 di seconda qualità a lire 1 75. 








mansioLta, 12 ottobre. — rimento. — 
Senza cambiamento nella situazione 

SI notarono oggi : 

1980 ett. Berdianaka, 190/196, lira 92:50, 

500 — Marianopoli, 190/f24, lito 32. 

1600 — Polonia, 128/125, lire 32. 

11 tatto per 160 litri, acontò 1 per 010 al 
deposito. 











Borsa diGenova- 13 ottobre 1869, 
‘Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita ita- 
lisna fu contrattata per contanti - da lire 56 


n 56 90 
Per fine mete: si contratti da Uro 55 90 


agffifio della Chasa generalo negoziato a 


Franola lettera 104 i}5, denaro 104 315, 

Londra a vinta:26 2, n° tre msi 46 15. 

Maconghî in contanti 20 90, 80. © per finè 
meo 2891 








Borandi mitanò -12 ottobre 1869, 

Nel mattino la Rendita italiana si tenne 
affatto stazionaria a 55 85 sia per eontani 
che per fine mese; solò alla Borga fu ,ugata 
5590, chiudendo piuttosto ricercata. a'quo- 
sto ultimo prezzo. 

Il Prestito 1866 si pagò intorno a 79 70. 

Le azioni Meridionali valorano 900 f. 0. 
e lo relativo obbligazioni a 167, 

Le azioni Tabacchi sì pagarono GIS ele 
relative obbligazioni a 447. 

I Francia si pagò da 106 60 n 10480 nvi- 
ata, 08 18 

Il Londra si nogoziò da 26 19a 28 291 
tro mesi e 2 1,2, 

1 20 franchi valovano ds 2091 a 20 8$ per 
contanti © fine corrente, 

Allariuniono serale la Rendita italiana va- 
leva 56 85. fino corrente. 

1.20 franchi a 20 89, 

13 ottobre 1889, = Oro 12, 











#55 97, 

Dl prestito Nazionale era domandato a lire 
79 65 per contanti @ per fine mese. 

Lo azioni della Banca erano nogoziate 


Rendita italiana 86.85 
Azioni Meridionali 800 — 
Obbligazioni relativa 167 50 
Beni Dotanniali Ud 
Azioni, Regla tabacchi sio — 
Otblignzioni Regla Tabacchi MT — 
Nuovo Prestito 7970 
Napolooni 20 89 
Francia a vista 206 70 


(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
14 ottobre 1809. — Fondi pubblici. 
Consolidato 50,0. Contratti del glorso p. inc. 
36.07 112 10. 0, dm. in c. di Sî $i ih 
8595 Si 56 SO 96 SG (59 05) n n5 56 
10 16.15 (86 10). 
Sordo! legale 55-97 L18, 
Prestito Nazionale 5 00 O è miu e 
a. 79 50. 
Azioni Banca Nazionale. 
1926 1927 1921, 


Pistàa d'oro da L, 80, 20 93/n 30 0Ò 





0. dol m. in con 


CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
, del ‘18 ottobi 

Rendita, corso legale ribasso 

cent.2 1j2sulla borsa precedente. 


Oggi Ta nostra Borsa. now mutò poratco 
etto; gli allari continuarouo. al essere 
ristrattiasii in tutti î valori, 

La Rendita valora Un 5% 95 a 55 85 per 
fino mese, 

II Prestito nazionalo a lire 79/10, 0 680 
gli spezzati. 

Le Azioni Banca Nar. a 

Obblig. Canali Cavonr 345 a 33) il. 

Azioni Banco Sconto a_162 30. 

Obbl. Meridionali a 1650. 

Le obbligazioni dei tabacchi contrattate n 























Parigi.» 49 ottobre, 
(Chiuslira della Borsa) 
Rendita Francase 3 010 -_ 71.92 
Rendita Hilinca 5 010 fino micso — 59 20 
{ Vatori diversi), 


Ferrovie Lombardo-Venete _ 586 
Obbligazioni iù _ 239— 
Pekrovio Romano an 8- 
Obbligazioni ie, — 18- 
Ferrovio Vittori Eman. (1868) — 14795 


‘Obbliguzioni ferrovie Meridionali — 15750 
Cambio sull Italia -— 48 
Credito mobilinig Fraziceso | = 205— 
Qobligazioni Regla dei tabacchi — 4Î3 — 


Azioni idem ; — 686 
Vienna, 19 ottobre, 
Gambio sil Lohdra SE 


Londra, 19 oitobre 
Contolidati Inglesi 2a 


Borsa di Firenge del AQ ottobre 4859 





MITE. 
Le Demaniali valevano 447 50 a 438, 


Rendita lettera fine cor. -_— 55.95 
Denaro = 58.90 
Go lettera — 10.87 
Demero — 8085 
fonds lottera n tre mesi -/— 3518 
Dennso, 2618 
Franoîa lexcara (0' vinto) | — 10085 
Donasa — 104.75 
Possitiì Nazionale 79/90 — 79 85 
Obbligazioni Tabiechi —A68— 49 — 

i$ Tabacchi 649 — 647/30 































alsocondo paso, con vista 
cssero libero fin d'ora, ti 
portinaio di detta © 














Vittorio Emanuele — Ri 
oso. 

Gerbimo (oro 8 118) — La dram- 
matica compagnia ‘diretta dall'ar- 
tista Bellotti-Bon rappresenterà: 
Il sentiero ritrovato. 

Mistbo (ore 8 112) — La comica 











mica compagnia piemontese di Gio. 
Toselli rappresenterà: Dox Martin. 








Calza: 


Ti tragico fine di Giovani 
HA = Ballo: 


miglia; e ‘eresa la Vella. 
Annibaleide. 

Gianduia (ore 7 19) — Sirap 
presentorà il vaudeville: 1'Elexir 
d'amore — Ballo: Satana. 





Monteponi, ia ‘Torino, via Cavour, N. Al 


Festrazione per pozzi. 


CITTÀ DI RIVOLI 
Col primo novembre è aperto în 
Rivoliun Collegio-Convitto diretto da 
um Sacerdoto,, provetto Professore. 
Scanle interne. elementari, Corso 
ginmasiale ed una Scuola tecnica — 
Pensione L. 30 e 22. — Semicon= 
sitto e Scuola per gli esterni a cos 
Venirsi. — Le domande in ottobre 
al sig: D. Pepino od al Sindaco, 
poscia ‘al Reltore. 








PROFESSORE GEMM 








Dieci e più annî non interrotti di 





eni successi ass 








portentoso medicamento. 
i dal vil mercato sull’altrai sventura, ol avend 





quest'opera flantropica. 





A chi fa ricerca sì. spedisce grati 





(1) A scanso di contrajfa 
9007] di done 


CASTELLAMONTE 


coLLEGIO-coNvITTO 
mole elementari, tecniche, gît- 





DEL DOTTORE WI 








Rigone 
da malattio contagioso, para 
bito, tali sono le virtù pri 

nolle malattie siflitiché è il compi 




















lattio della pelle. — Flac. Fr. 19, 1/2 fino. Fr. 6 
all'Agenzia Manzoni 
‘le contro vaglia postale fa spedizioni a domicilio. 





Prima pensione L. 30, s 
conda L. 23, terza L. 45. 

1 primi richiedenti potranno 
avero il letto dal collegio, 


Prot, F. Balb® rettore. 
9708 


DRONERO 

Il Convitto annesso alla Scuola 
Tecnica sta aperto tutto l'anno. 

La4' pensione intiera è fissata 
aL.si. 

La 2° è fissata aL. 9: 

Vi sono anche mezze pensioni. 
prezzi a stabilirsi, 

Pel programma rivolgersi al 


Rettore 
il Adi 





Società RAFFAELE 


Inerendo all'avviso 
ocessione della solenne 








nosciuto 


ITA LIA 
Prof. ACCHIARDE 


Da vendere per L. 80GC 
CASINO DI CAMPAGNA 

| A due piani, di nuova costruzione, 
Ì composto di dieci membri con are 
#8 (giornate una) di dino. cinto 
da moro. Posizione. saluberrima di 
stunte venti minuti dalla stazione di 
Ì Airasca (Pinerolo.) 

Far capo dal notaio Ghilia, piazza 
f 8. Carlo, casa Natta, Torino. 9896 


“DA APPIGIONARE 


Aloggio di 8 camere al 2" piano, 





possibilità. di assistere a quella solennità. 
du'nivonno il 7 alle ore 8 pom. 


il 15 per essere il giorno 16 novembre a ronto-sat 
Î 17 per suez traversando il Canale, fermandosi ad 





Ripartirà il 20 du sunz per ISMAILIA, 


‘bramassero di visitare îl Camo ed il resto d'EGITTO, 





vonno, come nell’ andata. 








| via dallo Orfane, N. 19. ——S92If , sivonto n n x 250 + —» » 
| VIFFIDAMEN » NAPOLI» » n 900», —» ® 
I Goa DI TO, ® MESSINA » » vr 900 » —x ® 


Luigi Guala di Antonio nato a 
Torvero, e domiciliato in Torino al 
l'albergo del Gallo, non è più com- 
messo, nè rappresentante del sotto- 
scritto: Si diffida perciò che qualunque 
| pagamento od atto qualsiasi fatto 

medesimo non verrà. mai riconosci 























ad un bagaglio d’effetti d'uso fino a 100 chilogrammi. 


fabbricante da paunilana. Le domande 








| È 
. GUANOVERO:PERÙ 
| Micoîe solforato per vasi vInari 7 

al terzo del prezzo dei posti di cui 


Dai fratelli Armomto, droghieri, | 11 (0 dei posti di 
via (di Po, 8, Torino, ni | dari Sanno pagati and il 


Di affittare. per: Natale | "Gt ssceaioo 


| Due alloggi: cinscuno di 5 camere | bre, avranno facoltà «i 
i 





in Finenze al sig. Coriolano Cecconi 

" TOMINO  » C. A. Ratti 

n AMILANO — » Innocente Mangiti 
La domanda dovrà essere accompa; 





a NAPOLI» 
+ MESSINA è 












lors 







iarazione, 





coll cantine; uno al primo piano a | ton da ALEssANDnIA il 7, 17, 97, dog 
muove, l'altro al terzo con le li 100, facendone pervenire analoga 
In Doragrossa, N. 1%, in fine del signori BARKER e C., Agenti della Soci 
‘colo, Indirizzo ivi dul portinaio di 
fironte all'albergo. 





ia. } 











8855 | L'Am 


di eguale portata, il 


CAPRERA. 











Inramatura 
tiara dei mecaaie, 
Ù principalmente del ferro e del 
Riise co, vIvauizeazione, di numero di domande. 
Pi, "inzzi L'itinerario e le condizioni di questo viaggio saranno 
dello Statuto, N. 18. * 3551 a quelle del vapore dtatia. © ni 








Gramlioso alloggio di tredici camere, nessuna divisa e bon disposte, 
sella Pazza Raloni e via Borgonovo. Poirà 
all primo del pi v. torero, 





ECOLE DE COMMERCE 


do GATENIER, flvo de l'Ecolo supirioiro du Commerce d Paris, 
imtigne — Compiabiii — Tenta des ltros — Correspondinise — 
tions 


compagnia Rossi-Mario rappre» || Opi le Banque — Langue Frantaiso — Calligraphe, 
senterà: La ladra di fancidli. XX ANNÉE — Via Nuova, 20, Turi. 9928 
mgennen (oro 8 — La co 





hi Î aaa topi sui 
Martintano (ore 7 12 — | Ricerca si Capo Meccanico ge Conduttori 3 pene 
Si rappresenterà colle marionette: f Miniera di Monteponi presso Iglesias in Sardegna. 


Dirigere le domando, nfirancato, all'Amministrazione della Società di 


Sarà data la preferenza a coloro i quali avranno già praticato macchine 


ESTRATTO ANTI-EPILETTICO 








sang o 

l'umanità, fa affilata Ia preparazione ad un chimico! di 
ad onesti. L'opuscolo terapeutico di questa malattia unito alla scatola; e 
la cooperazione dei medici curanti invocati dagli ammalati; coroneranno 





RUBATTINO e G. di Genova 


iù pubblicato , l' Amministrazione rende: noto chie in 


APERTURA DELL'ISTMO DI SUEZ 


la quale avrà luogo il giorno 47 novembre p. v., îl piroscafo ben co- 


verrà destinato ad eseguire un viaggio speciale onde offrire agli amatori la 


Il piroscafo partirà da GRNOVA il giorno 6 novembre alle ore 8 pom, — 


.— da NanoLi il 9 alte 10 antim. — da 
atessina il 10 a mezzodì. — Arriverà in ALESSANDIA il 





daddove proseguirà 





in tutto il programma fissato dalla COMPAGNIA UNIVERSALE 
L'ISTMO per le fest che avranno luogo in quello eni, o VEL 


fi PORTO-SAID ed ALESSANDRIA, 
ore si fermerà sino al giorno 24 onde permettere aî passeggieri , che lo 


Da ALESSANDRIA ritornerà a GENOVA toccando MESSINA, NAPOLI e LI- 


PREZZI DI ANDATA E RITORNO, 
Da cinova i» Clnsse, L. 950 in oro -— 2* Classe Li 60® in oro 


Quei passeggieri che desiderassero formarsi ini Egitto oltre il 
0 sui vapori della Sì 


DA AFFITTARE PROSSIMAMENTE “| 


Casa Pomba, via Carlo Alberto, N. 3. 


Dirigersi al 





3450 





9828 


là medico primario dell'ospedale magg. di Verona 


iano l'efficacia del- 
IEstratto Anti-Epilettico dottor GEMMA — Cura facile — guarigione ra- 
pia; vegetali indigeni ed esotici e oro alcaloidi formano la base 


li questo 


guida il eno del- 
loto. per isclenza 





Prezzo della scatola per l'intiera cura, con l'opuscolo terapeutico tr. 2@ 
che si spedisce franco di porto per tutto il Regno mediante vaglin postale. 
l'opuscolo terapeutico (1) 

Deposito generale ds Ger'oteti e €, Via Nuova, N. 13, Torino. 


né ogni scatola porterà l'apparecchio estrattore 
per la preparazione: del medicamento e la yrma del p. Gemma. 





Essenza depurativa concentrata al Koduro di Potassio 
‘OX DI POITIERS. 


1 saugne © depuraio  distruggore le, conseguenze rimtanti 
[îxzare l'azione dol mercurio: se è stato assòr- 

cipali di questo prezioso depurativo , che 
‘o di tutti i trattamenti usati, o serve 





nasiali, professionali pareggiate alle f a preservare dagli effetti contagiosi secondari e terzinri , che radicalmente 
Li guarisce se esistono. Si impiega an-ho con vantaggio nei reumatismi © ma- 
governative. ;). — Deposito a Milano 


© €, in Tormo presso In farmasia Turieco , 


9313 





1 — ripartirà 


MAILIA > soguendo 


» 600» 
v 550 
» 550 


CONDIZIONI DEL VIAGGIO. 


1 passeggieri avranno diritto ad avero letto e soggiorno a bordo per tutt 
il telmpo del viaggio fino al ritorno nel porto daddore sono partiti. ce 

Hanno diritto in tutto questo periodo al trattamento d tavola della Classe 
per chi tono inscritti. — Non avranno però diritto ad indennità. qualora 


Î per; valido, talvolta non credessero di profittatne. — Il numero dei passeggieri è limita 
| Torino, 9 ottobre 1809. a 50 por la l° Classo e UO per In d>. — 1 biglioti di passaggio serata 
Sanna personali è non notranno essere celuli a terzi. Ogni passeggiere la diritto 


Jcrizione dovranno essere indirizzaer per lettera alla Di- 
rezione in GENOVA, ed anche agli Agenti della Società, cioè: Di 


iu Livonno al sig. Salvatore Palau 


G. Bonnet © Perve! 
V.t.P. Verbekief. 


a da 6 una sBmma corrispondente 
hiedo l’insrrizione e gli altri due 
d'iîabasco al luogo di partenza. — 
posti a misura e secondo l'ordine e le dato” delle 





il 24 novem- 
tà che par- 





e, mediante un supplemento 
a prima. di 
ti in ALESSANDRIA, 


quel giorno, 


istrazione i riserva di disporre la partenza di un taltro. vapore 


qualora entro il 15 ottobre sia pervenuto all'Amministrazione un competente 


tal caso eguali ' 
3819 




















G. REINWALD, LIBRAIRE A PARIS. 








2° Fascicale 


Cos 8 E 





les diffica 





als ava 


de la science daus notre pays: 





surtout par sca voyage 
let Montagnes-Rochen! 





Marcov vient aujourd’hni aveo fra 


pas rester en ari 





3047, 





Il sotioseritto: maestro di cal 
scolo (*) contro sl 
del sig. Giucomo Castel 
privatamente, a domicil 











fiscale. 
basati sullo. coni 





iscritto, e sempre jn 
Occorrendo, 





a centesimi 25. 


di porto.. 
9998 


Rasoio con busti 








Di farw-c088 0 mi 





onestissimi. 


Pressi onesti. 


Economia del 20 */ 


LUCIDO COLLARD 


Eccellento per calzatura, finimenti 
da vetture ed oggetti militari. — Ogni 
ampollina con istruzione cent. 6@. 


POMATA ORIENTALE 

Per la rigenerazione 6 conserva. 
sione dei capelli, dei chimici Gyoki- 
myos Siotidiaki e Ci, da Costantino- 
poli. — L. 5 ogni vaso. 

UNICO DEPOSITO 

Promo.la ditta Siocardi ed 
Andreotti, droghieri, angolo via 
Carlo Alberto e Borgo Nuovo, ové 
trovasi pure il FERNET 'DI 
SWIEZIA ed il vero 


ESTRATTO DI CARNE LIEBIG, 


8067 

GI) sorretbe entrar soc, 0. rile: 
varo un' industria, 0 ‘casa. di 

commercio giù stabilita, potendo di- 

sporre un capitale da 30 a 100 inila 

lire: Scrivere al sig. IR. P. posta re- 

stante. — Torino. 9069 














DA AFFITTARE 


In vin Principe “l'ommaso, N. 5, 
ampio locale al pino. terreno con 
vasto recinto; oltre a diverso soffitte 
4 9° piano. 3188 





DA ‘VENDERE 


Un letto in tetro a 2 pinco con 





| montatues e giorniture dorate, pa- 


gliericcio ‘elastico; e muteraszo, il 
utto ad un conveniente prezzo, — 
Recapito al negogio velo:a Mariano, 
drefice, via del Palazzo di Città. 








DE 


117 Fasciculo: Le Corpa des Mines et la Carte gélol 
L'Académie des Sciences de l'Institut impérint do France. 
9° Fascicule : Le Muséum d'Iistoire mat 


icules forment un Volumo ins — Prix 5 


Poùr la premiare fois um savant vient d'exposer les bosoins, lea souffrances, 
ia, Les enteaves et ls aspirations de la science en°Frnace. Jusqu'k 
present les journalistes avaient senls fait entendro quelques plaintes; stuls 
ont conrageusement élevé Ia voix contre les privilées et les’ alus 
de toutes sortes qui enlacent, ctreiguent et finalemeut arrétent lex progrès 


Mais à prisent c'est un savant méme, connu aussi bien à l'etranger quien 

France, par ses travaux originaux ur la géologie et la paléontelogio, connit 

cientifiques et.ses publications sur le Jura, le Canndà, 

Je Nonveni n 

nos montrer les cotés faihles de notro organisation scientifique. M. Jules 

chise piacer devant. nos vcux les plaies 

les plus vives dont nous soufirons jourvellement. Il appelle. notre attention 

sur les réformea quil faudrait introduîte, et cola bientot, si uvus no vontons 

re ; onfin il donne ds détails sur l'état'actuel de la science 

©n France, qui certalnement intéresseront noo-sculement les savauts , m 

les iconomistes, les hommes politiques et les gens do monde. 

“Lea f° et B* fascicules paraitront avant la fin de l'année. 





Calligrafia e Comparazioni di Caratteri 


igrafia, autore del roceuita latoressanta opu- 
todo, fe seritti 

continna a dar lezioni di 
‘ negl'Istituti d'Educaziono a modici. pressi. 
incarica puro di far comparazioni di caratteri in materia sì civile che 


, ono dati secondo i casì, 
jodo confidenziale, coscionzioso e ragiontito. 
î reca dovunque venga richiesto da avvocati, da procuratori 
o da privati, sia a carico che a difesa dell'accusa. 

(%) Presso il libraio ACAROZZSIO , sotto i Port 


NB, Le domande fuori di Torino devono, essere affranente coll’ importo in 
‘francobolli all'inditizzo del sottoscritto, che spedisce l'Upuscolo franco 


Piazza Carignano, N. 





RANONATISSIVA 


MMI II] 


CEMENTATI, INOSSIDABILI, GARANTITI INFALLIBILI 


della Casa J. ALEXANDRE 
I'resso i fr. PANIGHETTI chincaglicri e bisottieri, via Po, W.40, Zorin 
trovasi il solo deposito pel Piemonte e la Lombardia. — Si ‘spediscono 
contro vaglia postale, — Sconto a c.uvenir 


GALLERIA NATTA 


nel negozio di Secondo Belli 


Si trova un grandioso assortimento di Manelte per cei 
cie e camicie fatte di lana ed altr: qu 


heftes veri inglesi c nazionali, e» 
valle e sciarpe ultima novità, ed articoli relativi. Il tutto a prezzi 


CONFEZIONE di liogeria por uomo, nonchè confezione di 
petti e mutande flanella ed ‘altri generi con precisione e puntualità. 








































9908 AUMENTO DI SESTO 
Con sentenza. pronusciata addì È 


[10 181% dalrogio  tribuoalo ci 
vile dî Pin 









olo li ben infradencrittà 
îo (di subosta pro- 








caluri vel 

















imosso ila Gionnni Battista Hurzio, 

LA SCIENCE EM FRANCE jim ca” commi sa 
JULES MARCO Battista cd Ignorio na 

1 vorvaa ne-8 pr 8 d 600 ricrs, ron ey 5 rasctotine in otto distiuti i.cti venner E 






































Quelli componenti lî lotti primo, 
do © terzo stati assieme rinniti 
‘ore di Ignazio Meiro por lire 
17,150. 

Quelli (componenti il quarto lotto, 
4 faroro del. causidico Potro. Risso 
per L. 300. 

Quelli componenti îl lotto quiuto a. 
invore delli Giacomo Granero e Gio- 
vanni Battista Morero per L. 2550. 

Quelli componenti Îl sesto lotto a 
favore di Michele Avaro per lire 
35,000, e quelli compocenti li ‘lotti 
settimo ed ottavo stati puro assieme 
riuniti, a faroro del notnio Scha- 
stiano Pronati per L. 16,050. 

Il termino per fare alli. auddotti 
prezzi l'aumento del sesto scado add 
20 corrente ottobre. 





iquie de Trance: 





elle vu 





din dei Pluntes, 




















-Mexig 





ct la Galifornio qui vient 





Descrizione dei venduti stabi 
neî territoriî di Bricherasio, San 
Secondo, Pinerolo; Roletto e Can 
talupa. 


Lotto 1. In territorio di Brichera- 
sio, regione Piane_alli 6, 
68, 2766, 2765, 2706, 1767, 
|, 3760) bosco, alteno, gerbido, 
cisiamenti, corte ‘0 prato, bosco & 
ripa, di are Î, cooronti Luigi 
Raimondi, il combale motà compreso, 
Morero: Tommaso © Morero Giunnni. 
Lotto 2. In detto territorio, regione 
Qontto, al n, 1904 parte, prato d’aro 
77, cotrenti a due purti Morero Gio- 
vabni Michele ed il Hedalo allo altre. 
Lotto 3. In detto territorio, regione 
Prato Soppa, alli nn. 2910, 2916, 
rato, campo € Sito corroso, di are 
Tal, 79, consenti Bolla crodi Mar- 
tino, il tivo e’ Valori Gioauni. 

Lotto 6. In detto territorio, regione 
Serra Barello, alli un, SGbi, 2698, 
bosco, di ara 36, 95, coerenti Mo 
réro Giosoni Battista, la via ed il 
combale. 

Lotto 3. Ti territorio di S. Secondo, 
regione Prese, alli nn, 1901, 1208, 
1208, campo e ripa, di ate 120, 77; 
coerenti Mateo Itolfo, Morero “Bat 
tista ed Îl rivo, 

Lotto (i. 19/In territorio di Pino- 
rolo, regione Paylieri, sezione R, alli 
nd. 6, hi, (9, campo altenato, di 
ave 101, 56, coerenti Gioanni Mar- 
tino, le Bol di Macello e la via di 
Baulennsca, 

2° IVI, alli no. $0, sonione 2, prato, 
di'are 102 e 93, al 108, ‘campi, 
prati, alteni, custamenti, ‘corte 0 
giardino, di aro 56, 50, coerî 
Gioanni Martini, sotelle Griotti è le 
fini di Macello. 

9° In territorio di Macello, regione 
Prese, alli nn. 392, 497, prato è 
campo, di are 80, 20, coorenti. eredi 
Ohiabart, Baralo Francesco e le fini 
di Pinerolo. 

Letto 7. 1° In territorio di To- 
Jetto, sezione A, regione Costa Bri 
ciato, alli on 1177, 1178, 1179, 
prato, bosco e ripa, di ace 10t, 45 
Goeronti Gioanni Battiata Bert, eredi 
Bornardi cd il rivetto, 

2° Ivi, ali no. 68, 63, 06, 78, al 
81 e 87, vigna, ‘bosco, broparetto 0 

















e € l'insegnamento 
Calligrafia in classe, 








ni dell'arte da  csso prifessata © 
è verbalmente o per 














ella Fiora , ed altri, 


TEODORO GHIRON 
piano primo. 








di Birmingham 














per le vendito all'ingrosse 
4 — il prio i 8. 30% 




















, più corperti c_m 











tando a maglia e di flnella. soltanto, Diesti, fout EE gg 
rela, 0 fazzotetti d'ogni qualità, eetse d'ogni gontro eco, cen rita la gia Oi dat di 
SPECFALITA Frossasco, 





8° In territorio dî Îrossasco, 
gione A, regione Comba Fiore e Ci 
sta brusà, alli nn. 24 bis, 97, 28 0 
29, bosco, di are 199, 1Î, coerenti 
vedova Santiano, le fini di Roletto e 
di Cantalupo, 

4° Ivi, alli nn. 98, 21, 22, bosco, 
di are 98, 87, coerenti eredi Balno- 
gero, fini di Roletto, e vedova Snu- 
tiuno. 








core 





1619 









muovi el u-l et, ali 

BIGLIARD Ù 5° Ivi, alli nn. 40 e 40 bis, bosco, 
mati a modico | ai aro 2, 18, coerenti Comba Gi 

prezzo. Si fanno riparazioni ai me- a 

dosimi. Piasza Vittorio. sîmanuele, f comm Asvisio Francesco e Sautiano 

88, fn fondo al cortile, Torino. pro 


Lotto 8. In territorio di Cantalupo, 
regione Rocca-Vantero, alli nn. 087, 


SUBASTA E GRADUAZIONE! | f197, 4100, ni 6126, 4196, 1127, 4128 






i1e9 1 dial, ur, 1198 ai se 
nl d158, 4158, 6168) 
(&* Pubbl) 4164, 4161) #168, 4178, 4173, 4179, 
a 4196, 6189, 4166, vigne, boe 
All'udienza: ‘che sarà tenuta dal i, enstaguereti, prati, ripo, caso, 
tribunale civile d'Ivrea il 13 venturo { campi, cortili, orti, broparetti, rocca 





novembre, sì procederà all'incanto e 
tici sio deliberamento delli stabili 
atati ad instanza del sig.. dottore è 
professore sacerdote don Milielun- 
felo Giachetti, residente a Torino, 
posti in subasta contro Giachetti Gio: 
vanni fa Giorgio, dobitoro principale 
‘e Madio Vincenzo ft Domenico, terzo 
possossiro, residenti a Colleretto Ca- 
stelnuoyo, situati tali stabili in detto 
territorio di Colleretto Caateinnoro 
consistenti in casa, giardino e alteno, 
i duò Totti, al prezzo di L.2 
primo @ di L. ndo 
pile condizioni di cui uel relativo 


© cespugli, di are 1418, coerenti, le 
fivi di Frossusco, } fratelli Righero, 
lo fiui di Roletto e la via pubblica. 
Pinerolo, dalla cancelleria dol lo- 
dato tribunale, $ ottobre 1869 


Gionchino Pezzi. 


INTIMAZIONE DI PREOETTO 
in via di esecuzione forsata 
| sopra gl'immobili 


‘Con atto. d'oggi stesso,. notificato 
a termini di logge, sopra l'instanza 
del sig. procuratore capo  Giambat- 











































baudo venale 20 scorso seltemiro , | tista Sorba fu Damenico, domiciliato 
autentico Chierighino cancellieze. ‘| in questa città, Mosa Bue fa. Gi 
Colla sentenza stessa che autorizzò: SUA ga radi aa Giovanni 
In subasta in datu luglio ultimo. olinari, di lio, dimora e rs- 
scorso, venne pure diclirato aperto | Seta ignoti {u inglunta a pagare 
iudieto iduazione colla no- uao causilico Sorba Lo. 168 18, 
to il ao dI0, | oltre gli interessi e spese: dovute per 





pagamento $ agosto 1868, 


nina per la relativa istruzione in capo | 
TR A peer Lei 


alle, giulive avtocato cav; Cravosio 
Saint Ctusiaro nella cancllera | treat, soto pena della Venite for- 
di detto tribuuale le loro domande di | eta degli stabili designati nello 
collocazione entro Îl termine di giorni { Stess0 atto. 

trentà dalli nòtificazione del bando, Alba, 8 ottobre 1869, 


Ivrea, 6 ottobre 1869. | 9890 Troia p. o. 


9895 Caus. G. Griva, 


©. Farale e GL 





Torino — 


